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Istruzione
bilingue
Tra il presente ed il futuro

Da qualsiasi lato si guar
di si vede che il centro b i
lingue di S. Pietro al Nati- 
sone, che entra orm ai nel 
nono anno di attività, costi
tuisce nel panorama scola
stico locale, un punto di ri
ferim ento  ed un problema. 
Penso che si possa parlare 
di punto di riferimento per
chè è l ’unica struttura sco
lastica dove i bam bini im 
parano lo sloveno, e per la 
consistenza numerica degli 
iscritti, sa liti ad  85, delle  
fam iglie, dei parenti, amici 
e sostenitori che vi stanno 
intorno.

Parlo di problema ovvia
mente perchè se ne parla , 
sia fra  chi sostiene la scuo
la bilingue, sia fra  chi non 
la condivide. Alle ragioni di 
contrasto di principio , nel 
secondo gruppo si aggiun
gono le preoccupazioni di 
ordine num erico in taluni 
comuni delle Valli del Nati- 
sone, dove più numerosi so
no i bam bin i isc r itti a lla  
scuola bilingue. Ci sono in
fa tti classi così ridotte che 
la socializzazione fra  gli a- 
lunni è inesistente. Chi è in 
grado di valutare le carenze 
educative della mancata so
c ia l iz z a z io n e  s c o la s tic a  
com prende ciò che voglio  
dire.

Perchè non stare tutti in
siem e, fo rm a re  c lassi più  
consistenti, cercare di man
tenerle, perchè siamo giunti 
a questo assetto nella scuo
la locale?

La risposta c ’è, ed è a- 
mara per tutti. C ’è stato un 
m acroscopico errore di a- 
nalisi da parte delle auto-

Srečanje 
manjšin

V lo g a  n ep r izn a n ih  
nacij pri oblikovanju  
E v ro p e  n a ro d o v :  
izk u stv a  in n a črti 
“ P rek o m eja ” . T o je  
tem a  17. sr e ča n ja  
e tn ičn ih  sk u p n o sti  
sosednjih dežel, ki bo 
od 9. do 11. oktobra  
na videmski Univerzi.
G ostitelji letošnjega  

sre ča n ja  so  to r e jt  
F urlan i, p rired ite lja  
pa sta Inštitut furlan
ske kulture in zasebna 
fu r la n sk a  ra d ijsk a  
postaja Onde furlane. 
S reč a n ju  sta  d a la  
p okroviteljstvo  P ok
rajina in Dežel F-JK.

Več na 3. strani

rità  sco la s tich e , a m m in i
strative e politiche, sia lo 
cali che centrali. L 'errore è 
consistito  nel pensare che 
nelle Valli del Natisone fo s 
sero rimaste a livello zero 
la coscienza etnica, e così 
anche la domanda di istru
zione slovena da parte dei 
n ostri s loven i. A nzi, che  
questi non esistessero nem
meno.

Lo stato e le sue istituzio
ni hanno dato  cred ito  ad  
am m inistratori che, o p a r
lavano senza cognizione di 
causa, o rifacevano il verso 
dei servizi d ’inform azione  
inquinati dal tricolorism o. 
N on sono g iova ti appelli, 
suggerim enti e delegazioni 
ecc.; non è giovata nemme
no la fortunata coincidenza 
del prim o governo italiano 
a guida socialista, quando  
sarebbe bastata una leggina 
di un unico articolo per e- 
stendere alla provincia  di 
Udine l’istruzione slovena a 
chi la richiedesse.

In risposta ai dinieghi di 
tutti i nostri governi (demo- 
cristiani, laici e socialisti), 
le nostre fa m ig lie  slovene  
h anno  p e rc o rso  e sta n n o  
percorrendo gli stessi passi 
che fu rono  costretti a p er
co rre re  - p e r  tu te la re  la 
propria  identità  e la p ro 
pria lingua - gli sloveni del
la Corniola sotto l’Austria, 
cento anni fa . Questo signi
f i c a ,  n e l n o s tro  ca so , la 
scuola bilingue.

Politici ed amministrato
ri accorti avrebbero avuto 
il dovere di pensare al b i
linguismo in modo raziona
le e fa r e  a lm eno  qua lche  
m o d esto  p a sso  p erc h è  la 
scuola locale potesse rima
nere unita. Non lo si è volu
to fare e si è aperto un pro
blema.

N ulla  di s tra o rd in a rio , 
r isp e tto  a l l ’o rd in a m en to  
della  scuo la  in Ita lia . La 
scuola  priva ta  rientra  nei 
nostri ordinamenti e fa  spe
cie che la DC locale abbia 
trovato da dire, nel nostro 
caso, su lla  nostra  libertà  
d ’insegnam ento. Una con
traddizione evidente.

N essu n  g e n ito re  è c o 
stre tto  ad iscrivere il suo  
piccino alla scuola privata  
bilingue. Ci va vuole, chi ne 
condivide le fin a lità  ed il 
metodo, sostanzialmente chi 
desidera che il suo piccino  
impari la lingua slovena as
sieme a quella italiana.

Problemi anche dentro la 
scuola bilingue? Certo. Se 
dopo il decreto del presiden 

Paolo Petricig 
segue a pagina 3

Presentati i risultati di due settimane di ricerca

Ecco Lusevera 
al microscopio

Un q u ad ro  d e tta g lia to  
della realtà sociale, econo
mica e linguistica di Luse
vera è stato presentato ve
nerdì scorso nei locali della 
cooperativa ad un numeroso 
pubblico, al sindaco Negro, 
al vicepresidente della co 
munità montana Castenetto 
ed a numerosi rappresentan
ti della vita politica e cultu
rale locale. Sono stati illu
strati i risultati delle 2 setti
mane di ricerca condotte da 
un gruppo di giovani ricer
catori. Numerosi gli spunti 
per future ricerche e per in
terventi in campo linguisti
co e culturale.

segue a pagina 6 Un momento della presentazione venerdì scorso

Comunità allo sbando 
e Chiabudini molla

É durata quattro ore, lu
nedì sera, la sed u ta  d e lla  
C om unità  m ontana, ed in 
quattro  ore l ’assem blea  è 
riuscita nel difficile intento 
di non approvare il conto  
consuntivo dell’esercizio fi
nanziario 1991 e di non tro
varsi d ’accordo su una pro
posta  re la tiv a  al rio rd in o  
delle Comunità. E alla fine 
il presidente Chiabudini ha 
p resen ta to  al capogruppo  
De una lettera con le p ro 
prie dimissioni.

N um erose le eccez io n i 
presentate al conto consun
tivo del ’91, preparato dal 
revisore dei conti in soli ot
to giorni, con un esame “a 
campione” che non ha sod
disfatto soprattutto il consi
gliere Blasetig. Sono venuti 
anche a galla i contenziosi 
tra la Comunità ed i com u
ni, tu tti deb ito ri nei c o n 
fron ti d e l l ’en te , e non di 
soldini. “Ma per quanto ri
g u ard a  S. P ie tro  - hanno  
sottolineato Blasetig e Ma- 
rinig - la Com unità non ha 
presentato un regolare ren
diconto”.

Alla fine anche Specogna 
si è detto dubbioso sulla va
lidità del conto consuntivo, 
e allora come per incanto la 
bilancia dell’intera maggio
ranza si è spostata su una 
posizione di rinvio. E così è 
stato.

Sul riordino delle Comu
n ità , fe rm a m e n te  v o lu to  
dalla Regione, la m aggio
ranza D c-Psi-Psdi ha p re
sentato  un docum ento  per 
lasciare le cose esattamente 
come stanno. Ma si è visto

subito  che l ’unanim ità sul 
documento sarebbe stata un 
m iraggio. C iccone (che fa 
parte del direttivo), B lase
tig, Marinig e Gosgnach si 
sono detti contrari allo “sta
tus q u o ” . Il sindaco  di S. 
Pietro, con Blasetig e Zua- 
nella, ha presentato un con
trodocumento con la propo
sta di una com unità  delle 
Prealpi Giulie, con i comuni 
delle Valli più Lusevera e 
Taipana. Di diverso avviso 
Mazzola e Zufferli, contrari 
a ll’accorpamento. Alla fine 
è  intervenuto ancora Speco
gna, m ettendo in evidenza

com e una m a g g io ra n z a  
frammentata non sia in gra
do, al momento, di formula
re un docum ento  unitario , 
cosa necessaria se si vuole 
sperare di far sentire il pro
prio peso in Regione. Tutto 
rinviato a data da destinarsi, 
dunque: un altro brutto col
po per una Comunità sfidu
ciata, con una maggioranza 
cronicam ente instabile con 
dubbi di ogni genere per il 
futuro.

Verso la m ezzanotte, le 
d im iss io n i a so rp re sa  di 
Chiabudini.

Michele Obit

Un ente 
diverso, 
un'unica 
strada

Proseguiamo il dibattito  
sul fu turo della nostra co
munità montana che anche 
alla luce degli ultimi avve
nimenti dell’assemblea ge
n e ra le  d i lu n e d ì sco rso ,  
conclusasi con le dimissioni 
de! presidente, di cui diamo 
notizia qui accanto, è quan
to mai utile e necessario.

Oggi prende la parola il 
consigliere De di Savogna  
Ezio Gosgnach, che ripren
de l ’in tervento  presen ta to  
nella seduta dell’assemblea 
del 20 luglio scorso.

E ’ da diversi mesi che se
guo con attenzione l ’argo
mento del riordino delle co
munità montane nella regio
ne F riu li-V en ez ia  G iu lia. 
Ho avuto modo di discuter
ne direttamente con gli am
m in istra to ri reg ionali che 
hanno predisposto il proget
to che vorrebbe la riduzione 
deg li en ti so v raco m u n ali 
m ontani, dagli attuali 11 a 
5. Ne ho ricavato l’impres
sione che politici e tecnici 
regionali non conoscano af
fatto la situazione sul terri
to rio  e quindi lavorino  e- 
sclusivamente a tavolino su 
carte geografiche. L ’asses
sore regionale agli Enti lo
cali, Dario Barnaba, ha co
m unque a ffe rm a to  che la 
bozza di legge sul nuovo or
dinam ento delle com unità 
m ontane è destinato  a d i
ventare legge regionale, co
sì com ’è attualmente confi
g u ra to , g ià  e n tro  la f in e  
dell’anno.

Ezio (ìosgnach  
segue a pagina 2

Padur est, legno tenace
N ata com e p icco la  im 

presa artigianale nel campo 
dei mobili rustici, la Padur 
est ne ha fatta di strada, in 
questi ultimi anni. Dai 3000 
metri quadri a S. Giovanni 
al Natisone è passata ai qua
si 7000 di S. Pietro, con il 
capannone inaugurato saba
to pomeriggio nella zona in
dustriale.

U na v e rn ic e  con  tan ti 
propositi, a partire da quelli 
del sindaco di S. Pietro Ma
rin ig: “ A lle attuali venti- 
quattro iniziative produttive 
industriali - ha detto tra l’al
tro - devono seguirne altre, 
chiaram ente supportate dal 
potenziam ento della viabi
lità. L ’apertura verso l’Est è 
ormai per tutti un’esigenza 
indilazionabile”.

segue a pagina 4
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L ’intervento dell'assessore regionale a ll’industria Saro nel 
corso dell’inaugurazione della Padur est a S. Pietro
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Prvo uradno srečanje med občinama na letošnji Bandimici

Fojda in Tolmin 
si želita prijateljstvo

f

Zupan Grimaz, Ado Cont in župan Klanjšček

—  Aktua

Costituiamo 
la comuni 
della Slavia

“ Danes smo dokazali, da 
tudi majhna vas, kot je  naSa 
lahko priredi velike pobu
de” je z upravičenim zado
v o ljs tv o m  p o u d a r il  A do 
Cont v nedeljo v Ceneboli, 
k je r  so ob t ra d ic io n a ln i  
Bandimici organizirali prvi 
mednarodni pohod prijatelj
stva od Starega Sela, mimo 
Borjane, Podbiele in Robi- 
disč do te nekoC čisto slo
venske gorske vasici občine 
Fojda. N jegove besede sta 
kasneje v svojih pozdravih 
p o trd i la  o b a  žu p a n a  s o 
sednjih občin Fojda in Tol
m in , R o m an o  G rim az  in 
Viktor K lanjšček, ki sta se 
prav ob tej priložnosti prvič 
uradno srečala. Seme je to
rej padlo v plodna tla in pr
vem u srečanju  v im enu š- 
porta in prijateljstva ob meji 
bodo sledili tudi uradni po
govori med občinama.

V zgodovini so bili nasi 
odnosi dobri, je med drugim 
dejal Grimaz, in naša želja 
je , da  Se bo lj p o g lo b im o

Po poletnem premoru se 
na videm skem  razstavišču 
pripravljajo na eno od naj
večjih in nabolje obiskanih 
p rireditev , na sejem  “ M o
derno stanovanje” (M ostra 
della casa moderna).

L etošnji sejem , ki je  že 
39. po vrsti, bo od 19. do 
27. septembra. Na njem bo 
razstav lja lo  p rib ližno  500 
p o d je tj, p red v sem  s p o 
dročja pohištva in gradbe
ništva. Tudi letos bo sejem 
nudil zanimiv prikaz najmo
d e rn e jš ih  m a te r ia lo v  in 
predmetov, od najmanjšega 
do n a jb o lj d rag o cen eg a , 
povezanih  s gradnjo  in u- 
rejanjem m odernega stano
vanja

Oktobra, od 3. do 6., je v 
program u 16. m ednarodni

novi matajur
O dvogom i urednik: 

JO L E  NAM O R

Izdaja:
Soc. Coop. Novi M atajur a.r.l. 

Č ed a d /C iv id a le  

Fotostavek: G R A PH A R T 
Tiska: F.DIGRAF 

T rst /  Trieste

m
V članjen v USPI /  A ssociato a l l’USPI

Settim anale - Tednik 
Reg. T ribunale di U dine n. 18987 

N aročnina - A bbonam ento 
L etna za Italijo 32.000 lir 

Postni tekoči raCun za Italijo 
C onto  corrente postale 

Novi M ata jur Č edad - C ividale 
18726331

Z a Slovenijo  - Z iro raCun 50101 - 601
- 85845 —  «AD1T» 61000 Ljubljana
—  V odnikova, 133 —  Tel. 554045 - 

557185 — Fax: 061/555343 
Letna naročnina 700.—  SLT 
Posam ezni izvod 20.— SLT

O G LA SI: 1 m odulo 18 mm x 1 col 
K om ercialni L. 25.000 + IV A  19%

m edsebojno prijateljstvo in 
sodelovanje. Tudi tolminski 
Zupan Klanjšček se je nave
zal na zgodovinsko tradicijo 
m edsebojnih odnosov. “Z- 
godovina ne poroča o bojih 
m ed nam i, med Furlani in 
S lovenci. O biskovali smo 
se, smo se imeli radi, smo 
se poročali med seboj in če 
smo le mogli, smo si pom a
gali kot v času potresa. Pre

sejem stolice. Sledili bosta 
razstava konjev (od 9. do 
11.) in p tičev  (od 24. do 
25.).

Koledar prireditev za leto 
1992 za k lju č u je  tik  pred 
božičn im i in novole tn im i 
prazniki, zanimiva razstava 
“ Id ean a ta le” , na kateri se 
predstavljajo s predmeti u- 
metniske obrti, dežela Fur- 
la n ija -J u lj is k a  k ra jin a  in 
dežele skupnosti A lpe-Ja- 
dran. V ta okvir sodi tudi 
razstava zlatarske um etno
sti, na kateri bodo sodelova
li obrtn ik i iz naše dežele, 
Slovenije in Koroške.

pričani smo, da bomo utrje
vali prijateljstvo in sodelo
van je  ob m e ji” . O sredn ja  
pobuda letošnje Bandimice 
je  bil pohod  (o n jem  p o 
ročamo tudi na Športni stra
ni), ki se g a je  udeležilo 131 
športnikov s Tolm inske, iz 
B enečije  in F u rlan ije , pri 
čemer največja zasluga gre 
Adu Contu in tolminskemu 
odborniku Zdravku Likarju.

A Resia 
partigiani 

sloveni
II 16 settembre fa rà  visi

ta a Resia una delegazione 
da Lubiana di ex partigiani 
che hanno combattuto a Re
sia. La visita, organizzata  
dalla  ZZB di Tolm ino, ha 
come scopo la rivisitazione 
dei posti dove si svolsero le 
vicen d e  leg a te  a lla  R e s i
stenza. A d  accogliere la de
legazione sarà il presidente 
Riccardo Buttolo ed i mem
bri della sezione Anpi. Ver
ra n n o  in o ltr e  d e p o s ita te  
delle  corone a O seacco  e 
sulla tomba del comandante 
del “R ozajanski ba ta ljon” 
Arturo Siega.

V glavnem pa je  Bandi- 
mica vaski in cerkveni praz
nik, ki so ga po zaslugi do
mače pro-loco, v zadnjih le
tih oživeli in obogatili s ce
lo vrsto pobud, odvija pa se 
v glavnem na trgu za cerk
vijo, pred starim zvonikom, 
kjer so pred nekaj let spet v- 
sadili lipo in simbolično po
trdili željo vasi, da ponovno 
odkrije svoje korenine in se 
poveže s svojo kulturno tra
d ic ijo . N ekaj p o seb n e g a  
predstavlja tudi procesija s 
podobo M arije, ki se p re
taka po vaških stazicah in 
pri kateri sodeluje vsako le
to  tu d i g o d b a  na  p ih a la . 
Verski del praznika se pa v- 
sako leto zaključuje s slo
v en sk o  p esm ijo  “L epa si 
roža M arija”.

L etos je  bil p raznik  to 
liko bolj prijeten in uspešen, 
saj se je  obmejno prebival
stvo spet srečalo medseboj. 
In obveza vseh je bila, da se 
v imenu prija teljstva in š- 
porta, tradicija nadaljuje.

Lavori 
pubblici 
a Uccea
Sono in via di ultimazio

ne i lavori di sistem azione 
delle barriere del tratto stra
dale che collega Sella Car- 
nizza alla frazione di Uccea. 
Il tratto, lungo diversi chilo
metri e con numerose curve, 
presentava in diversi punti 
un pericolo. Inizieranno in
vece tra breve i lavori di si
stemazione della strada che 
dal p o n te  d e lla  C e n tra le  
po rta  a lla  fraz io n e  di Li- 
schiazze. 1 lavori prevedono 
la sistem azione del fondo 
stradale, l ’allargam ento ed 
il rinforzam ento del ponte 
sito sul bivio per Gost.

segue dalla prima
La R e g io n e , d u n q u e , 

sembra aver deciso il futuro 
della montagna senza nem 
meno sentire i problemi, le 
esig en ze  e le p roposte  di 
quelli che in m ontagna vi
vono ogni giorno e non solo 
nei fine settimana o nei pe
riodi di ferie. E ’ quindi in
d ispensab ile  che l ’assem 
blea della comunità monta
na “ V alli del N a tis o n e ” 
prenda una posizione ferma, 
che non accetti supinamente 
decisioni calate dall’alto. E ’ 
questione di d ign ità  o ltre 
che di necessità.

P a rtiam o  dal fa tto  che 
questo tipo di organizzazio
ne sovracomunale si chiama 
“co m u n ità” e non “en te” , 
“azienda”, “consorzio”, “ i- 
stituto”, ecc. “Comunità” è, 
dal punto di vista sociologi
co e filosofico, una qualità 
dei rapporti tra  ind iv idui, 
quando sono caratterizzati 
da sentimenti di solidarietà, 
identificazione, apertura, u- 
nione, am ore, carità, in te 
grazione, altruismo e sim i
lari. “Comunità” è definito, 
inoltre, il gruppo sociale en
tro cui l ’individuo può sod
disfare tutti i suoi bisogni e 
sv o lg ere  le sue fu n z io n i. 
Cioè la “comunità” è il pri
mo livello di organizzazio
ne sociale completo ed au
tosufficiente.

Questo, mi pare, è quanto 
intende per comunità anche 
la nostra gente. Non si tratta 
di un concetto astratto, ma 
di una ben precisa ered ità 
storica. Infatti abbiamo alle 
spalle l ’entusiasmante espe
rienza di secoli di autogo
verno nelle Banche di Antro 
e Merso nonché nell’Aren
go. U n ’esperienza iniziata 
con il Patriarcato di Aqui- 
leia e continuata nella Sere
nissim a Repubblica di Ve
nezia. Per questo la com u
nità montana qui, al contra
rio di altre realtà, rappresen
ta un im portante centro di 
appartenenza ed identifica
zione. In definitiva, per es
sere una com unità che non 
sia solo un’idea astratta, un 
gruppo sociale-territoriale, 
deve essere anche dotato di 
un autogoverno g iu rid ica
mente riconosciuto.

Il presidente Chiabudini 
ha proposto tre alternative 
al disegno regionale di rior
dino: m antenere le com u
nità montane così come so
no, unificandone però le li
nee di sviluppo; abolirle de
mandando alla Provincia le 
loro funzioni; costituire una 
com unità della Slavia friu
lana con le zone m ontane 
(slovenofone) lungo il con
fine. Ritengo che non ci si 
possa presentare davanti a- 
g li in te rlo cu to ri reg ionali 
con un ventaglio di propo
ste. Per essere efficaci è ne
cessario assumere una posi
zione chiara e difenderla.

S carto  im m ediatam ente 
l’idea di abolire le comunità 
m on tan e  p erch è , p u r con 
tu tti i lim iti e le carenze, 
hanno dim ostrato di essere 
utili. Tra le altre due propo-

%

ste p e rso n a lm en te  scelgo  
s e n z ’a ltro  la te rza , che è 
suggestiva ed innovativa. Si 
tratterebbe cioè di costituire 
una com unità m ontana che 
co m p re n d a  il te r r ito r io  
d e ll’attuale com unità delle 
valli del Natisone, i comuni 
di Lusevera e Taipana non
ché il territorio montano dei 
com uni di Faedis, Attimis, 
Nimis e Tarcento.

Sono, queste, aree carat
terizzate da tipologie terri
toriali, sociali, economiche 
ed etniche omogenee. Infat
ti il degrado sociale ed eco
nomico è presente su tutto il 
territorio m ontano lungo il 
confine orientale del Friuli 
d ov ’è insediata una comu- 
nità etnicamente e linguisti
camente slovena.

Il confine per mezzo se
colo ci è stato ostile, ha rap
presentato un muro alle no
stre spalle. Ora che la Jugo
slavia comunista non esiste 
più - al suo posto c ’è la de
m ocratica ed indipendente 
Slovenia - il confine va si
curamente gestito in manie
ra d iv ersa . C on le nuove 
prospettive di collaborazio
ne e di scambio esso può di
ventare una ricchezza non 
solo per le nostre valli, ma 
per l ’intera regione. Oserei 
dire che una comunità mon
tana di confine localizzata 
lad d o v e  si in c o n tra n o  il 
mondo latino e quello slavo, 
se dotata di adeguate com 
p e ten z e  e dei n e c e ssa r i 
mezzi finanziari, acquiste
rebbe rilevanza europea.

Non starò  a dilungarm i 
sulle carenze tecnico-ammi
nistrative della proposta re
gionale di riordino, che altri 
hanno già ben sottolineato. 
Dico solo che la propugnata 
g ran d e  c o m u n ità  d e lle  
“Prealpi G iu lie” finirebbe 
co l v a n if ic a re  q u a n to  di 
buono è stato fin qui realiz
zato dalla nostra comunità. 
Basta pensare al grande la
voro per risollevare l ’agri
coltura, attività indispensa
b ile  p e r la p e rm a n en za  
dell’uomo sul territorio.

Mi chiedo, infine, con il 
nuovo sistema di rappresen
tanza proposto nel disegno 
regionale, quale possibilità 
avrebbero i piccoli comuni, 
com e Savogna, D renchia, 
Grimacco, ecc. di far sentire 
la propria voce? I grandi co
muni di fondovalle avrebbe
ro il monopolio emarginan
do ancor di più coloro che 
sono già emarginati.

Ezio Gosgnach

Precisazione
Sul numero del 27 agosto del suo giorna

le - ci ha scritto il sindaco di S. Leonardo 
Renato Simaz - ho letto con non poco scon
certo e profonda amarezza, l ’articolo dal ti
tolo “Inchiesta tangenti - Scrutto s ’indaga”. 
É offensivo , aggiunge, ed ha generato nella 
popolazione sospetti e ingiustificati allar
mismi e rappresenta, purtroppo, un’eviden
te forzatura dei fatti.

Per fare u n ’esem pio, avrei cam biato il 
primo titolo in “Inchiesta Del Fabro”. Per 
rassicurare i cittadini del com une di San 
Leonardo ed i tanto amici che ho nelle Val
li e nel Cividalese, prosegue Simaz, vorrei 
che, ai sensi e per gli effetti della legge sul
la stampa, pubblicasse quanto segue.

“Il sottoscritto non ha mai ricevuto tan
genti, anzi, ogni anno, destina parte del m o
desto appannaggio di Sindaco somme che 
vanno dal milione al milione e mezzo, per 
piccoli interventi a favore della locale Co
munità; quest’anno, come si sa, il Sindaco 
ed i Consiglieri non percepiscono alcuna li
ra, perchè non ci sono soldi.

La visita della Guardia di Finanza era at
tesa da oltre un mese perchè la Ditta Del 
Fabro si era aggiudicata un appalto anche a

San Leonardo e quindi d iligentem ente il 
Segretario comunale dott. Fabio Terlicher 
aveva da tempo preparato tutta la documen
tazione che, è bene dirlo, ai sensi della L. 
142/90 prevede, tra l’altro, la massima tra
sparenza degli atti am m inistrativi, è a d i
sposizione di ogni cittadino, quindi, nulla 
da nascondere.

La Guardia di Finanza, infatti, nel lascia
re il Comune come prassi prevede in questi 
casi con tutta la docum entazione, ha evi
denziato nel verbale rilasciato al Segretario 
comunale la più am pia disponibilità dello 
stesso.”

Grazie per l’ospitalità.
Il Sindaco 

Simaz Renato

É certamente interesse del nostro setti
m anale dare l ’inform azione più  am pia e 
corretta possibile sui fa tti che ci riguarda
no e quindi ringraziamo il sindaco Renato 
Simaz per la sua precisazione e per gli ele
menti nuovi che porta alla conoscenza dei 
lettori.

Va inoltre detto che il solo titolo non può 
rappresentare un informazione esauriente 
che la si trova appunto nel testo.

Od 19. do 27. “Moderno stanovanje”

Začenja se sezona 
sejmov v Vidmu
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L’istruzione bilingue 
tra oggi e domani

segue dalla prima
te della repubblica la scuola materna è 

ente riconosciuto, su cui sarà esercitata la 
vigilanza della direzione didattica, non al
tre ttan to  è p er  la scuo la  elem entare. Il 
provveditore agli studi ha posto in proposi
to un quesito al ministero della pubblica i- 
struzione, quesito al quale non è stata an
cora data risposta. E il caso di smuovere i 
parlamentari, di modo che diano rimedio ai 
danni che la scuola subisce a causa dei ri
tardi. Altro problema riguarda il rifinan
ziamento della legge sulle aree di confine 
che sovvenziona le attività culturali della 
minoranza slovena. É il caso di promuove
re in merito un dibattito politico, perchè  
non vorremmo che le restrizioni finanzia
rie, dopo il 1993, si ripercuotessero pro
prio sui nostri program mi. Se ne discuta 
per realizzare il consenso che dom ani ci 
sarà prezioso. E ancora, ma qui andrà fatta 
una riflessione a parte: di tutela della mi
no ra n za  s lo ven a  non si sen te  p a r la re . 
Quando se ne parlerà? E il momento di ca
pire cosa potrem o avere dal secondo go
verno a guida socialista, il governo Amato. 
Ed in caso positivo, quale posto troveranno

l’istruzione slovena ed il nostro centro bi
lingue? Come istituto privato possiamo fa 
re ancora molto. Oggi il centro non rap
presenta più un semplice stimolo, ma una i- 
stituzione che risponde ad una domanda di 
servizio da parte della gente, che adempie 
ad  una fu n z io n e  cu ltura le , che rea lizza  
un'aspirazione storica della minoranza slo
vena. Ed è questa esperienza che ci pone in 
grado di pensare altri passi per il futuro. In 
questo senso l ’autonomia non è un’opzio
ne, ma una condizione necessaria. Ormai 
tuttavia il centro bilingue è al numero chiu
so, mentre le fam iglie, sollecitate dalla no
stra  in izia tiva  e sopra ttu tto  da l m ondo  
nuovo che si fa  avanti, chiedono a noi quel 
servizio che lo stato ha rifiutato e che noi 
non possiamo estendere.

Ecco una riflessione per le supreme or
g a n izza z io n i s lo ven e : a cc o n te n ta rc i di 
quanto abbiamo? studiare form e decentra
te? ampliare il centro? Questi sono i nostri 
problem i strutturali, quelli in cui le alte 
sfere possono esprimere un ruolo veramen
te alto, ben al di sopra del livello cui ci an
diamo abituando.

Paolo Petricig

Oktobra na univerzi v Vidmu

Srečanje
manjšin

s prve strani
XVII. srečanje etničnih 

skupnosti sosednjih dežel, 
ki bo potekalo oktobra na 
videmski univerzi, je tako 
po v seb in i k o t po u d e 
ležencih zelo zanimivo.

Srečanje, v petek 9. ok
tobra ob 16. uri, bosta od
prla z uvodnimi besedami 
koordinator srečanja dr. 
Franci Zwitter (Slovenec 
iz Koroške) in predsednik 
furlanskega instituta “Isti- 
tut di culture furlane”, ki 
je letos prevzel organiza
cijo pobude skupaj z za
seb n o  ra d ijsk o  p o sta jo  
Radio O nde furlane, F e
derico Rossi.

Sledili bodo trije refera
ti. Prof Gunther Hodi (U- 
niverza v C elovcu) bo o- 
b ra v n a v a l tem o “ B rez  
meja. Zgodovinske beleike 
o v lo g i m alih  n a ro d o v  v 
p ro s to ru  A lp e -A d r ia " . 
Prof. Matjaž Kmecl (Uni
verza v Ljubljani) bo nato 
obravnaval vprašanje M a
lih narodov - anonimnosti, 
notranje emigracije ali po
sebnega načina Življenja. 
Z a k lju č il bo prvi dan  
prof. Giancarlo Meniš (z- 
g o d o v in a r , ra v n a te lj  
Deželnega centra za kata
logizacijo um etnostne de
diščine Furlanije-Juljiske 
krajine). Tema njegovega 
re fera ta  je  Z g o d o v in sk e  
korenine načrtovanja evro
pske regije.

Po večerji, ob 21. uri, 
bodo v kongresni dvorani 
T r g o v in sk e  zb o rn ice  v

Vidmu predvajali Fdm Da
v ida  M arie  T u ro ld a  
Zadnji.

V soboto 10. oktobra se 
d elo  sr e č a n ja  za čn e  ob
9.30. uri s poročili pred
s ta v n ik o v  e tn ičn ih  sk u 
pnosti. Popoldne bo sledi
la r a z p r a v a , ki jo  bo 
svojim posegom zaključil 
predstavnik sekretariata  
E v ro p sk e g a  u rad a  za 
manj rabljene jez ik e  dr. 
Donali ORiagain.

S k lep n o  p o r o č ilo  ob
17.30. uri bo imel filozof 
in p u b lic is t  iz M ilan a  
Gianluca Bocchi. Na kon
cu zasedanja bodo sprejeli 
tudi sklepne resolucije.

ZveCer je  v program u  
družabni večer na gradu  
Susans, kjer so poskrbeli 
tudi za kulturni program. 
V nedeljo zjutra so za u- 
deleZence in delegate or
ganizirali voden ogled O- 
gleja.

Velja Se posebej podčr
tati, da bodo uradni jeziki 
sreča n ja  nem šč in a ,  s lo 
venščina, hrvaščina, fur- 
lanSCina in italijanščina,  
vsi jeziki torej, ki jih go
vorijo etnične skupnosti  
našega prostora.

Srečanje etničnih sk u 
pnosti sosednjih dežel, ki 
predstavlja dobro prilož
nost tudi za Slovence v i
dem ske pokrajine, da se 
predstavijo in aktivno so
delujejo, ima pokrovitelj
stvo Pokrajine Videm  in 
DeZele Furlanije-Juljiske  
krajine.

V Trstu 
je bila 
vrsta 

pobud
Konec tedna v trZaSkem 

zamejstvu je potekal v zna
m enju  treh  d o g o d k o v , ki 
presegajo Cisto pokrajinske 
meje in zato zanimajo širši 
slovenski prostor.

V nedeljo je bila osrednja 
proslava ob 62-letnici usmr
titve bazoviških junakov; od 
petka do nedelje so se na 
Opčinah odvijali 27. Studij
ski dnev i D raga ’92; n a 
zad n je  v e lja  o m en iti Se 
srečanje zamejskega vodst
va Svetovnega slovenskega 
kongresa.

Govorniki na spominski 
s lo v e s n o s ti  v B azo v ic i 
(D u šan  J e l in č ič , F au sto  
Monfalcon in Ivan Peterlin) 
so v sv o jih  izv a ja n jih  
podčrtali aktualnost takrat
nega dejanja štirih sloven
skih ju n ak o v , ki so padli 
pod fašističnimi svinčenka
mi.

Politika in slovenstvo sta 
bili glavni temi na letošnji 
Dragi, ki so jo  uvedli s po
segom mladega misleca Go
razda KocjanCiCa. Spored S - 

tudijskih dnevov so oboga
ti la  p re d a v a n ja  b iv še g a  
predsednika vlade Lojzeta 
Peterleta, m inistra za S lo 
vence po svetu Janka Prnka, 
teologa in profesorja na ka
toliški univerzi v Toulousu 
Edvarda Kovača ter France
ta Rodeta, ki je veC let delo
val v Vatikanu.

Na Dragi so predstavili 
tudi A nto logijo  em ig ran t
skega leposlov ja m ed leti 
1945 in 1991, ki jo  je uredi
la Zora Tavčar.

Začetek sezone 
v Beneški galeriji
Z  otvoritvijo razstave kanadske Slovenke

Po poletnem premoru se 
Beneška galerija  v Spetru 
pripravlja na novo razstav
no sezono.

V soboto 19. septem bra 
bo otvoritev zanim ive raz
stave Mirjam Fabijan, mla
de kanadske Slovenke, ki se 
je  a v g u s ta  p re d s ta v ila  v 
Ljubljani in s tem prvič v E- 
vropi. Pri tem velja poudari
ti tudi, da se je s to pobudo 
zaCelo vazno kulturno sode
lo v an je  s S lo v e n sk o  iz 
seljensko matico.

Od 3. oktobra do 3. no
vembre bo prodajna razsta
va keram ičnih izdelkov in 
slik.

Ze v teku so tudi priprave 
za “otroško” razstavo, ki jo 
v sak o  le to  p r ire ja jo  za 
boZiCne praznike. Kot smo 
izv ed e li pri v o d stv u  B e
neške ga le rije  bodo letos 
predstavili risbe Luise To- 
masetig, ki je sodelovala pri 
številnih otroških publika
cijah Studijskega centra Ne- 
diZa. Njene so tudi risbe, ki 
bogatijo zbirko pravljic An- 
tada, ki je  pred kratkim izš
la na p o b u d o  k u ltu rn e g a  
d ru š tv a  ReCan z L es. In 
prav tem u zadnjem u delu 
bo posvečena razstava.

My hal has three holes.
M oj k lo b u k  im a  tr i  lu k n je .

Mirjam Fabijan 
19.9.- 2.10.

Translations
Beneška galerija
S. Pietro al Natisone 

Speter - Videm

Otvoritev razstave 
vernice della mostra 

sabato/sobota 19. 
alle/ ob 18.uri

Sono trascorsi tre anni da quando è venuto a mancare l’architetto Simonitti

In ricordo di Valentino
Un vuoto incolm abile non solo  p e r  la fam ig lia  ma anche p e r  quanti lo hanno conosciuto

M e rc o le d ì 30  a g o s to . 
Sembrava che la vita appar
tenesse a quel giorno di tre 
anni fa, un giorno di sole e, 
per molti, ancora di vacan
za; quel 30 agosto fu inve
ce l ’u ltim o per V alen tino  
Simonitti.

Nato a Vernasso, nel co
mune di S. Pietro al Natiso
ne, e ra  m o lto  co n o sc iu to  
com e architetto  ad U dine, 
nel Friuli-Venezia Giulia e 
fuori dalla regione, oltreché 
nella vicina Slovenia.

Prima di laurearsi in ar
c h ite ttu ra  e ra  s ta to  in se 
gnante e durante la sua spe
cifica attività professionale 
e ra  s ta to  e le t to  p e r due  
mandati presidente dell’O r
dine degli architetti di Udi
ne dopo esserne stato con
sigliere. Progettò ville uni- 
famigliari e a schiera, edifi
ci industriali e pubblici e 
com plessi residenziali; co
me urbanista collaborò alla 
stesura del Piano Urbanisti
co R egionale ed elaborò i 
piani particolareggiati di al
cuni comuni del Friuli oltre 
ad a lc u n i p ian i di tu te la  
ambientale e valorizzazione 
turistica.

Negli anni della ricostru

zione che seguirono al ter
remoto del ’76 fu notevole 
il suo im pegno per sp eri
m en ta re  ed  e la b o ra re  in 
Friuli le tecniche slovene di 
riparazione antisismica, fa
cendo parte di un gruppo di 
esp e rti o rg a n iz za to  dallo  
“Zavod za raziskavo m ate
r ia la  in k o n s t ru k c i j” 
(Z R M K ) di L ub iana , che 
lav o rò  in c o llab o raz io n e  
con  fu n z io n a r i  e te c n ic i 
della  R egione per salvare 
d a lle  ru spe case e ch iese 
spesso di pregevole struttu
ra e valore storico.

Nel 1980 la Regione gli 
affidò l’incarico della rico
struzione di un intero quar
tiere del cen tro  storico  di 
Venzone. Le tecniche slo
vene non furono solo deci
sive per il Friuli, ma venne
ro anche introdotte da Zam- 
berletti in altre zone italia
ne co lp ite  da sism a negli 
anni successivi.

Gli interessi e le attività 
di Valentino Simonitti non 
si limitavano al campo pro
fessionale: fu anche pubbli
cista, conferenziere, consu
lente tecnico presso i tribu
nali di P o rdenone  e T o l- 
m ezzo , a ttiv o  e co n v in to

sostenitore dei diritti della 
m in o ran z a  s lo v en a  d e lla  
provincia di Udine.

Come operatore cultura
le collaborò alla mostra sul
le “Risorgive friulane” alle
s tita  ad U dine e a q u e lla  
p re s e n ta ta  al C a n k a r je v  
dom di Lubiana sulla Bene- 
e ia , su a  te r r a  d ’o r ig in e . 
Quando m ancò, aveva ap
pena po rta to  a term ine la 
realizzazione del Centro di 
assistenza e residenza per 
gli anziani di Udine, grosso 
incarico al quale aveva la
vorato diversi anni in colla
borazione e si stava ded i
cando al progetto della m o
stra degli Sloveni della pro
vincia di Udine, da presen
tare nel capoluogo, ancora 
in fase di discussioni e pro
poste.

E ra  uno  s tu d io so : nei 
m om enti liberi, per lo più 
alla sera, si occupava di fi
losofia, di storia, di peda
gogia, di letteratura, di so
ciologia, ma trovava sem 
pre il tem po per dare una 
mano ad uno studente uni
versitario  im pegnato nella 
tesi o a un valligiano in dif
ficoltà per una pratica.

Ricorderò sempre le pa

role che gli rivolse un an
ziano senatore durante un 
convegno. “Sa perché, ar
chitetto , ricorro a lei? Se
guo un p rincip io  che non 
mi ha mai deluso: se vuoi 
un aiu to , non ch iederlo  a 
chi ha del tempo a disposi
zione, ma va’ da chi è m ol
to occupato, perché troverà 
sempre un attimo per te”.

Valentino Sim onitti non 
rifiutava un favore a nessu
no, rifiu tav a  invece p o si
zioni o incarichi che portas
sero al compromesso, rifiu
tava di essere vincolato da 
ideologie o incapsulato in 
un partito.

Le p e rso n e  co n ta v a n o  
per lui un icam ente per le 
loro qualità. Di lui è stato 
detto molto, ma non è stato 
detto l ’essenziale: Valenti
no fu soprattutto un uomo 
libero, non doveva niente a 
nessuno, fuorché a se stes
so.

U na lez io n e  di v ita  da 
seguire anche se com porta 
solitudine e fatica, un ’ere
dità da raccogliere, perché 
le vere e red ità  sono e sa
ranno sempre quelle mora
li.

G.S.D.
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Intervista ad uno dei contitolari della Padur est

“Una levigatrice 
per cominciare

Aktualno

A fare gli onori di casa, 
in occasione dell’inaugura
zione della Padur est, sono 
stati i tre contitolari, Ferdi
n an d o  P ag an o , G io rd an o  
Codromaz e Berlino Duran
te. A quest’ultimo abbiamo 
posto alcune domanda.

Qual è la storia di que
sta azienda?

Siamo nati parecchi anni 
fa, con una levigatrice. La
voravam o in 35, 40  m etri 
quadri, a C ascina R inaldi, 
vicino a S. Giovanni al Na- 
tisone. Dopo qualche vicis
situdine ci siamo ritrovati in 
tre , q u a ttro  anni fa. A S. Berlino Durante

Giovanni abbiamo lavorato 
tre anni, ed ora siamo qua.

Da S. Giovanni a S. Pie
tro. Perché?

Prima di tutto perché ri
teniamo che questa sia una 
zona da aiutare e incremen
tare, dal punto di vista eco
nom ico. Poi perché abbia
mo trovato brava gente, ci 
piacciono le Valli.

Cosa producete?
La produzione riguarda 

salotti rustici, panche, tavoli 
e vetrine.

I vostri dipendenti?
Sono 32, per la maggior 

parte di questa zona.

Padur est, le Valli 
per guardare avanti

dalla prima pagina
L ’assessore regionale a ll’industria Saro 

ha così spiegato l ’attuale momento del set
tore: “La legge 35 per la montagna, che ha 
consentito di realizzare ben 50 fabbriche 
nell’arco montano della regione, ha ridotto 
le sue possibilità operative per i vincoli del
la Cee. Cercheremo di risolvere il problema 
con un secondo Progetto montagna, in atte
sa che il Parlamento sblocchi i 120 miliardi 
della legge per le aree di confine previsti 
per queste zone”.

Rispondendo ad una richiesta di Mari- 
nig, Saro ha sottolineato la difficoltà di rea

lizzare una legge che riguardi unicamente 
le Valli, ma ha anche m esso in evidenza 
che “va data attenzione a questa area, per la 
presenza della minoranza slovena e per la 
vicinanza con la Slovenia”.

Hanno portato il loro saluto anche il vi
cepresidente della Comunità montana Bor- 
gnolo, gli assessori provinciali M azzola e 
Pelizzo ed uno dei contitolari della Padur e- 
st, che ha ricordato l ’impegno e la tenacia 
dell’azienda ma anche la fiducia incontrata.

Dopo la benedizione e il taglio del na
stro, la visita al capannone.

Michele Obit

Naša piesam po svietu
An par Številki od N ove

ga Matajurja odzad smo hli 
publikal kratko novico o f e 
stivalu glasbe iz treh dežel: 
A vstrije , Ita lije  an S lo ve 
nije, ki je  biu na Studencu  
p ri D o m ža la h , b lizu  L ju 
bljane. Ita lijansko zastavo  
so zastopali ansambel ‘ Be
neški fan tje  Antona B ir tiča” 
an Se Checco in Anna.

Eni in drugi so imiel ve
liko aplavzu od vic kot ti- 
sočtristuo poslušalcev. Checco in Anna med nastopom (slika Martina Chiabai)

Quale economia 
per la Slovenia?
Divergenze pure sulla riforma delle banche

La situazione economica 
della Slovenia è contraddi
toria, in un certo senso si
mile a quella italiana. Alcu
ne aziende vivacchiano, a l
tre  o p e ra n o  m o lto  b en e ,  
sebbene tutte protestino ad  
alta voce, confidando in un 
sostegno statale o perlom e
no in una r iduzione  delle  
imposte. Le cose si compli
cano a live llo  p o litico , di 
interventi statali. Fin qui le 
sorprenden ti som iglianze. 
A d esse però vanno aggiun
te d ifferenze molto serie e 
decisive.

Progressivam ente e con 
gran difficoltà  la Slovenia  
sta creando un sistema eco
nomico nuovo in condizioni, 
d'altra parte, estremamente 
sfavorevoli, in un momento 
in cui le è venuto a mancare 
un buon terzo dei suoi mer
cati. Industria, trasporti, tu
rismo e tutto il sistema eco
nomico erano rivolti verso 
il sud. Un quinto del p ro 
dotto fin iva  sui più esigenti 
m ercati occidentali, ma la 
fioritura economica ed il li
vello di vita relativam ente  
invidiabile derivavano dalla 
collaborazione econom ica  
con il sud.

O ra il sud  non c ’è p iù , 
vien e  in ta c c a to  da  una  
guerra sanguinosa e non è 
in grado di esportare nulla, 
se non uccisioni, sangue e 
atrocità.

Il p resid en te  del co n si
g lio  Ja n ez D rn o všek , ciò  
n o nostan te , lo scorso  ve 
nerdì durante una riunione 
dei parlamentari dei partiti 
di maggioranza, ha dichia
ra to  che g li in d ica to ri di 
base sono soddisfacenti. Si 
tra tta  in p rim o  luogo del 
deciso arresto dell’ inflazio
ne che è stata dapprima li
mitata ai 2 per cento mensi
le ed ora si avvicina all' !. 
Alla luce della situazione il
lustrata qui sopra si tratta 
di un risultato confortante 
che viene g iustam en te  r i
chiamato spesso dal gover
no di centro sinistra.

Il ca lo  d e l! 'in fla z io n e

non riflette soltanto gli sfor
zi del governo, ma testimo
n ia  a n ch e  il fa t to  che la 
m aggior parte del sistem a  
produttivo é sano, che sono 
sta te rido tte  le spese, che 
accanto  a lle grandi in d u 
strie, si sta affermando sem
pre più con mille diverse i- 
niziative, la piccola impren
ditoria che limita l’income- 
bente pericolo della disoc
cupazione, influisce positi
vamente sui bilanci fam ilia
ri ed è un tipico esempio di 
economia sommersa che uf
f ic ia lm e n te  non e sis te  da  
nessuna parte e che incontri 
ad ogni passo per le vie di 
Lubiana ed è ancora più de
cisiva nei piccoli centri che 
rappresentano la vera Slo
venia, quella che lavora, ri
sparmia, é paziente e mode
sta.

Il p res id en te  D rnovSek  
ha rich iam ato  a llo  stesso  
tempo l ’attenzione sul fa tto  
che le cose abbiano comin
ciato ad arenarsi in campo 
p o litico  e s u l l ’incapacità  
del parlamneto di votare (o 
respingere) alcune leggi de
cisive in economia.

E il caso del risanamento 
del sistem a bancario dove  
lo stato deve accollarsi a l
cune responsabilità passate 
che sono in verità un resi
duo del vecchio centralismo 
jugoslavo. Senza ciò il risa
namento delle banche è im
possibile, non c ’è liquidità e 
nemmeno una battaglia effi
cace per la produttività, le 
banche dunque nono sono  
nelle condizioni di operare 
n o rm a lm en te . La leg g e  è 
ferm a in parlamento a cau
sa di contrasti politici.

La situazione non è per  
niente migliore riguardo la 
legge sulle privatizzazioni. 
Le aziende ci sono, la pro
prie tà  anche, tu tto  è però  
co n fu so  e ch i s ia  il vero  
proprietario  spesso non si 
sa . In q u e s te  c o n d iz io n i  
però non ci sono e non pos
sono  esserc i in vestim en ti 
stra n ieri che p o treb b erro  
intervenire nelle grosse a 

ziende come sarebbe auspi
cabile e necessario.

La Slovenia ha superato  
senza d iffico ltà  lo scoglio  
d e ll’ ind ipendenza , il p a s 
saggio da un sistema politi
co a ll’altro. Le ragioni di 
questo processo di cambia
mento che non ha richiesto 
grossi sacrifici,anche in ter
m in i di v ite  um ane, sono  
molteplici. Poggiano su una 
parziale indipendenza con
quistata in precedenza, su 
alcuni elementi dell’autoge
s tio n e , su l c o lleg a m e n to  
co n so lid a to  già in p re c e 
denza nell’ambito economi
co per quanto riguarda la 
concorrenza delle aziende  
con l ’occidente, su ll’apertu
ra del reg im e p reced en te  
che hanno accelerato e non 
soltanto  consentito  la p r i
mavera slovena.

Si tratta di un caso unico 
tra tutti i paesi del sociali
smo reale ed è un esempio, 
seco n d o  le p a ro le  d i D r 
novSek, che crea le condi
zioni perchè i p rob lem i si 
risolvano anche con un aiu
to finanziario attivo dall’e 
stero.

Tuttavia la situazione po 
litica interna si sta acuendo 
e c ’è la minaccia che venga 
distrutto tutto quanto è sta
to ra g g iu n to . L ’o p in io n e  
pubblica si sta dividendo in 
due blocchi con trapposti: 
quello laico socialdemocra
tico e quello cattolico inte
g ra lis ta  n a z io n a lis ta . In 
S lo ven ia  il n a z io n a lism o  
militante di destra e fascista  
non ha tradizione. Ora un 
partito con queste caratteri
s tich e  e s is te  e la d es tra , 
quella cosiddetta dem ocra
tica, lo tollera in quanto o- 
g'ni cosa a suo tempo può  
tornare utile.

Questa clima di incertez
za si riflette anche in parla
mento e provoca delle gros
se d iffico ltà  riguardo alle  
prossim e elezioni. Q uesto  
infatti è il grosso quesito ri
spetto al futuro della nuova 
repubblica di Slovenia.

Bogo Samsa

Riprende l’attività dell’organo scolastico

Eletta la giunta 
del distretto

É stata eletta lunedì la giunta esecutiva del distretto sco
lastico di Cividale. Nel fanno parte Dino Tropina, che è il 
presidente, Pierino Damiani, Brunello Pagavino, Claudio 
Libri, Antonio Bocchi, Maria Cristina Benet e Graziella 
Qualizza. Nel corso della riunione il presidente ha ricorda
to l ’importanza del distretto come stimolo per varie attività 
e collegamento tra le scuole.

É stata anche preannunciata la prossim a riunione per 
mercoledì 16 settembre, alle 18.30, presso l ’aula magna del 
liceo classico Paolo Diacono di Cividale.

Presso la filiale di Cividale - Via Carlo Alberto 17 
BANCA DI CREDITO DI TRIESTE 

TR2ASKA KREDITNA BANKA

Sono disponibili i moduli (M 63.0082 Delega ed atte
stazione pagamenti tributi vari) per il versamento 

della ISI - Imposta straordinaria sugli immobili

Benedetta Isi...
Scade a fine mese il termine per il pagamento dell'imposta sugli immobili 
A Maurizio Namor abbiamo posto alcuni nostri quesiti sull’argomento

I lettori, se non tutti certo 
quelli proprietari di case, a- 
v ra n n o  se n tito  p a r la re  
dell’Isi, imposta straordina
ria sugli immobili. E la tas
sa che sta mettendo a dura 
prova milioni di italiani, al
le prese con uffici del cata
sto, sportelli bancari e po
stali, tariffe varie.

Per fare chiarezza sull’ar
g o m en to , r ico rd an d o  che 
nell'U fficio catasto di Udi
ne è disponibile l ’opuscolo 
del ministero delle Finanze 
contenente le istruzioni per 
il calcolo de ll’imposta, ab
biamo chiesto aiuto a Mau
r iz io  N am o r, d ire tto re  
d e ll’Unione regionale eco

nomica slovena di Cividale.
Chi paga questa tassa?
Solo i proprietari o gli u- 

sufruttuari di immobili.
C om e si ca lco la  l'a m 

montare del versamento?
Per la prima casa si paga 

un’aliquota del 2 per mille 
con una riduzione di 50 mi
lioni della base imponibile. 
Per altre eventuali abitazio
ni e per i garage l’aliquota è 
del 3 per 1000 sul valore 
c a ta s ta le . In q u es to  caso  
non si detraggono 50 milio
ni.

C om e si d e term in a  il 
valore catastale?

Il va lo re  im p o n ib ile  si 
può ottenere dal catasto se

l’immobile é già stato cen
sito, altrimenti conviene ri
volgersi, e forse è più co
modo, al proprio Comune. 
La rendita catastale m olti
plicata per cento dà il valore 
catastale, sul quale si calco
la il 2 o 3 per mille. E scon
sigliabile il fai da te, perché 
bisogna sapersi destreggiare 
tra categorie, classi e vani.

Qual è il termine ultimo 
di pagamento?

Si paga entro settembre o 
entro il 15 dicembre, ma in 
q u e s to  ca so  l ’ im p o s ta  è 
maggiorata del 3%.

Dove si paga?
In banca, in esattoria o in 

posta.

Circolo culturale 
RECAN

conferenza 
sull’imposta ISI 

Clodig, osteria Mohorin

lunedi 14 settembre 
alle ore 20

Martedì 15 alle 20
presso l’albergo 

Belvedere a S. Pietro

“Cos’è, come si 
calcola la nuova 

IS I- 
Imposta 

straordinaria 
sugli immobili”

Slovensko deželno 
gospodarsko združenje 

Unione regionale



' ' / V f f o s f orave ..
V sako  lie to  na sv. 

SinZilih naprav jo  pru 
liep  sen jam  v K osci, 
liepa vas v občini Svet 
L ienart, k jer se zbere 
puno jud i od vsieh k- 
raju, an lietos pa še vic 
ku po navadi, ker je biu 
tudi Bieram.

Cierku je bla vsa na
basana, takuo de kar je 
zaCela maša, pre A ze
glio je zaparu vrata an 
luozu mežnarja Gigjuta 
za varuha s priporoči
lom, de na smie obedan 
drugi iti notar v cierku.

Naglo potlè je parle- 
teu vas ustrašen Marjac 
an silu notar, pa Gigiut 
ga j ’ h itro  u stav u  an 
poviedu , de cierku  je 
puna an de obedan na 
more vic iti notar.

Marjac mu je povie
du, de m uore poklicat 
njega tata, ker dol v š- 
tal krava storjava.

- B en nu , za  t is te  
m oreš iti v cierku, pa 
gorije tebe Ce te ušafam 
molit!!!

***

An fo re š t m ož je  
paršu  v T opoluove, v 
garmiškem kamunu, an 
subit zagledu njih uce, 
ki so pasle na zelenim 
travnjace.

P aršu  je  b lizu  va- 
sn jan  M arjo  an s ta  
zaCela se poguarjat gor 
mez tiste uce.

- Ložimo vadijo - j ’ 
jau Marjo, ki je viedeu, 
de se saldu  p rem eša- 
vajo  - de jih  na rivaš 
zaštiet tu 'no  uro dost 
jih je.

Foresti m o ž p o g led a  
le p u o  u c e  an Z la g a m  
m u jau :

-J ih  je 1238!
Marjo ga debelo po

gleda an popraša, kuo 
je  mu takuo hitro zaš
tiet vse tiste uce.

- Za me je  lahko, ker 
im am  an m uoj sistem  
za Stiet uce.

- Poviejmi tudi m e
ne, kuo funcjona tuoj 
sistem - je jau preCud- 
van Marjo.

- Oh, ni nic posebne
ga. Zaštiejem parvo no
ge od uci an potlè nar- 
dim divizjon na štier! ! !

Karleto je biu klican 
na sodišCe, na tribunal 
davje dol v Vidam, za 
pričo, ker je  videu va- 
snjana G iovanina, ka
dar je ciefu tašCo.

- Pa Ce s te  v id e u  
v a š e g a  v a sn ja n a , de je  
ta šC o  c ie f u  - g a  j e  v - 
p rašu  g aspuod  sodn ik  - 
zakaj n iste  nag lo  šu na 
pom uoC?

- Oh gasp u o d  so d 
nik, ni bluo trieba, sa 
Giovanin se je previdu 
sam!!!

Umaru je an stric
Pa za anj, kije puno liet živeu po sviete, nie varglo ratinge zvonit Avemarijo

Puno liet sem tudi ist die- 
lu an ziveu z družino v tuji
ni, po sviete, kot izseljenec. 
Ankrat, ries dobri, francuo- 
ski parjatelji so povabil m e
ne an mojo Zeno kajšan dan 
kupe z njim na njih duom, 
ki je biu pru blizu majhane- 
ga b e lg ijan sk eg a  m iesta , 
k je r  je  Z iveu Ze k o t u- 
p o k o je n e c  (p e n s io n a n ) 
muoj stric.

Sli smo ga gledat, sparjel 
so nas zaries dobro.

Po pozdravih  v družini 
me je teu pejat gledat mie- 
sto, v katerem je stau Ze cez 
trideset liet.

Teu je bit z mano čimbolj 
ljubeznjiv, teu je pokazat, ki 
dost je  biu kontent, veseu 
me videt, an m orebit glih 
zavojo tega (je ries) srna o- 
biskala puno gostiln.

Vamila srna se za kosilo 
Cez dobro uro popudne.

So nas Čakal an, Četudi je 
bla potarpezljiva, mu je Ze
na zavojo zamude jala m a
lo, pa ostrih, besied. On nie 
odguoriu.

Popudne so šle v miesto

pa zenske an srna sam a o- 
stala doma.

ZaCel sm o se poguarjat 
med nam, imiel smo puno 
reci za se dopoviedat an se 
spominjam, se zmislem, ku 
da bi bluo uCera, kar mi je 
pravu:

“Al si jo  slišu (nanašu se 
je na ženo). Pru veseu sem 
vašega obiska, veseu de sta 
nas parsla gledat ti an toja 
Zena, 'no uro smo zamudila 
an sam jih cu, ku muš.

Ji niesam odguoriu, ker 
nečem zmešnjave v družini, 
ma al via, al pozna kajšan 
moje življenje?

Sest bratu an sestri nas 
je  bluo dom a. V rievni an 
majhani bajti smo preziviel 
otroške in m lade lieta, kot 
zvina, vic na puoju kot do
ma. Hrana je bla skoraj sa- 
muo sadje an zelenjava, die- 
lal an nosil smo na harbatu 
buj kot muš, osli, spal smo 
po h lie v a h  an sen ik ih  
dokjer, star dvajst liet, sem 
šu za vojaka.

V vojni, v uejski sam biu 
v GreCiji, A lbaniji an na-

zad n jo  v R u siji. Za re šit 
ž iv ljen je  sem  naredu  par 
nogah dva tauzent kilom e
tru s tem peraturo  manj d- 
vajst, m anj trideset centi- 
g radu , ozeb ljen , laCan an 
arzstargan.

V arnu sam  se dam u an 
tam preziveu v rievscini še 
kajšno lieto. Ni bluo diela 
an zaslužka dokjer se nieso 
odparle vrata v Belgijo, ka- 
m ar sam  p a ršu , ku puno  
drugih puobu iz naših kraju 
an dielu cez dvajst liet kot 
rudar, kot kart pod zemljo, 
ali h u d iču  p ak u , k lic ig a  
takuo ki Ceš.

Ko sem paršu v Belgijo 
sam parvi krat v življenju 
spau na p astie j. D om a ni 
bluo m ogoče ziviet, tle je 
bluo pa tezkuo an nevarno. 
Donas pravejo, de tudi po 
n aš ih  d o lin ah  so se reci 
spremenile, de mladi ljudje 
lahko  d o b jo  d ie lo  an z a 
služek doma. Za me je pre
pozno, se Cujem star, uniCan 
od diela an garanja. Tle i- 
m am  m ojo d ruž ino  an tle 
bom umaru.

Kar sam šu h vojakam  
smo piel “Ohi božim e tele 
doline”, ist jo  muorem pre
pevat tudi donas.”

Je slo mimo dvajst liet od 
kar mi je  stric tuole pravu. 
Parve dni m iesca avgusta 
po dugi an hudi boliezni je 
umaru. Vprašal smo v njega 
dom aci fari, Ce za plačilo  
(migu zastonj) je bluo moc, 
de mu domaci zvon odzvoni 
Ave Marijo.

O d g u o ril so , de tis ti 
ljudje so delec od duoma Ze 
previe cajta, zvonit jim  tle 
niema pomiena.

Kajšan udarec domačega 
zvona našim  bratrom , so 
ro d n ik o m , p arja te ljam  in 
vaščanom , ki za preživ iet 
so muorli zapustit njih dragi 
rojstni duom, njih družino 
an parja telje  an iti. T uole 
niema pomiena!

Vsak je fraj sodit po nje
govi občutljivosti, po njega 
k u šen c i, Ce tu o le  je  k ri- 
stijansko, karSCansko spoš
tovanje do Clovieka al sa- 
muo sramota.

Bradač

  Kronaka--------------------------------------

Pasaport za iti v Belgijo ga je dau kraj lieta 1928 
y r  ^ ^ ~  • i  • •Koscic življenja 
Goltinove družine

________________________________novi mata jur
Četrtek, 10. septem bra 1992

Je šlo skuoze 
25 liet od kar 
sta jala “ja”

Ku se tak u o  zv e s tu o  
s m ie je ta , p rid e  reC, de 
takuo slavo vam nie šlo v 
v a š ih  25 lie t sk u p n eg a  
življenja, kene? Ben nu, de 
bi se vam takuo dobro god
lo še puno an puno liet.

L u c ia  B u co v az  - L a- 
zarjova iz Zverinca an Ro
meo Primosig - Rezijanu iz 
Hostnega sta praznovala 25 
liet njih poroke. Fešta je  bla 
v sriedo  29. lu ja. K upe z 
Lucijo an z Romeam so se 
veselili žlahta an parjatelji, 
v parv i v ars ti n jih  o tro c , 
Daniela, Marco an Sandra. 
Nardil so jo  go na Korite (al 
pa Ville di Mezzo - Liesa), 
kjer sta zazidala lepo mado- 
novo hišo, potlè ki sta se 
varnila iz Belgije, kjer sta

ziviela puno liet. An glih v 
saboto 5. setemberja je  šlo 
skuoze deset liet, od kar sta 
se za n im ar varn ila  gor z 
Belgije za prit Živet nazaj v 
rojstne kraje. Lucia an Ro
meo sta nam jala: “Takuo ki 
sta ja la  G ianni an T eresa  
gor z Podsriednjega 'no lie
to od tega an vi sta napisal 
na Novem M atajurju, tudi 
mi sm o zlo zlo veseli, de 
sm o se varnil damu an de 
živmo tle, miez naših judi.” 
Muormo še poviedat, de ku 
te pravi novici, tudi Lucija 
an Romeo sta po fešti poz
dravila vse an šla, sama sa
ma, na medeno luno (viag
gio di nozze) dol po Italiji.

Vsi mi jim  želmo še puno 
liet srečnih an veselih.

Na Lie 
soseda 

2 Marije

Od 15. v o š ta  im ajo  na 
Liesah, dol na verine, spet 
podobo M atere božje. Te 
p arv o  jo  je  b la  o d n es la  
pauodnja, miesce potlè jo  je 
biu ušafu Franc TrebeZanu 
an ker judje iz Lies an H- 
locja so bli Ze zbral sude za 
narest 'no novo, te parvo so 
jo  d iel na skalo  pod Tre- 
bezanovo hišo. Novico smo 
bli Ze napisal. Za novo po
dobo so na Liesah nardil tu
di no zeliezno grajo, ki bi jo 
m u o rla  o h ra n it  Ce p rid e  
kaka druga pauodnja.

veliki Picinovi družin go par Trinku, za ne- 
viesto pa je  paršla v Goltinovo družino v 
Praponco, nje moZ je biu Andrea lurman.

Kupe z mamo Matildo so na teli fotogra
fiji nje parva CiCica, Egidia, ki se je rodila 
lieta 1921 an na fotografiji je  pru ta par 
mam, ta spriet pa sta Irma (na Cepami), ki 
se je  rodila lieta 1924 an blizu še Lino, 
rojen lieta 1922.

Takuo mineni an Ze emigrant! Imiel so 
zaries malo liet, kar so šli parvikrat v Bel
gijo, bluo je 28. dicemberja lieta 1928.

Damu so se vsi varnil obrila lieta 1934. 
Egidia je ostala tle za nimar an seda živi v 
Zavartu, kamar se je bla poročila. Lino, ko 
je ratu mlad puob an potlè ki je  paršu iz ui- 
ske an Rusije je spet napravu valizo an se 
varnu v Belgijo, kopat karbon. Od duoma 
je šu 11. novemberja lieta 1946. Naglo za 
njim, glih an miesac potlè, je  šla v Belgijo 
tudi Irma. Obadva živta šele gor, kjer imata 
tudi njih družine.

Mama Matilda, potlè ki se je  vam ila iz 
Belgije je  Ziviela v Praponc, kjer kupe z 
moZam je daržala oštarijo, predajala je  an 
tabak. Dvie liet od tega je Matilda umarla 
an gor na Praponc se je  na žalost Se adna 
hiša zaparla.

Ostal so nje otroc an navuodi, njim zel
ino še puno liet zdravih an veselih, an tel 
pasaport, ki nam je  “poviedu” an košcic 
življenja nje an od nje družine.

Pogledita tele fotografije, na njih sta par
va stran pasaporta an mama s trem otruok. 
Na parvi strani pasaporta je napisano “Re
gno d ’Italia”, notar je podpisu Podestà an 
dal so ga 22. novemberja lieta 1928.

G lih  t i s to  l ie to  j e  m la d a  m a m a  z n je  
d ru z in c o  Sla po  sv ie te , v Belgijo.

Ona je Matilde Prapotnich, rodila se je v
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Pahor: Bardo 
se želi razviti

16 oseb na 1.000 prebival
cev. D anes pa je  po ložaj 
približno takšen: rojstev je 
približno 3:1.000, smrti pa 
presegajo številko 20.

Procesu staranja gre do
dati še izseljen ištvo , ki je 
dodobra izpraznilo te kraje, 
tako da danes v gornji Ter
ski dolini upokojenci pred
stavljajo nad 40 % prebival
stva. |

Jezikoslovna skupina se 
je  posvetila dvem osnovnim 
temam, sociolingvistični in 
jez ik o s ld v n i. M lade ra z i
skovalce Je zanimalo predv
sem krajevno narečje in nje
gova uporaba med prebival
stvom. Z veseljem so ugoto
vili, da mladi ne zapuščajo 
domače govorice, ravno o- 
bratno. Več je  takih, ki že
lijo spoznati govorico oče
tov in dedov in se soočiti s 
k n jižn o  s lo v e n šč in o . Pri 
tem  p ro cesu  pa nosi d o 
bršen del zaslug domači žu
pnik Renzo Calligaro.

O cena n a jzan im iv e jš ih  
vrst iz živalskega in rastlin
skega sveta je predstavljala 
delo naravoslovne skupine. 
Mladi so precejšnjo pomoč 
d o b ili pri n e k a te r ih  
strokovnjakih, predvsem pri 
sodelavcih naravoslovnega 
m uzeja iz Vidma. S tem v

V odja tab ora  M ilan  
Pahor tako ocenjuje le
tošnje raziskovalno de- 
lo:“Zaključili smo pozi
tivno izkušnjo na težav
nem področju , obenem  
pa smo se soočali s pro
blem i in težavam i p re
teklosti in sedanjosti, ki 
dajejo čutiti vso resnost 
p o ložaja . S teh krajev  
odhajamo tudi z optimi
stičnimi navdihi, saj ob
stajajo  vidni znaki, da 
bo tudi ta najbolj zapad- 
ni del etničnega ozemlja 
z narodnostnega vidika 
zaživel in razvil. (R.P.)
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Sklenjeno dvotedensko raziskovalno delo

Iz naših dolin

Delovna skupina 
(zgoraj desno) in 
pogled na Bardo (levo)
Med katalogiranjem 
v etnografskem muzeju 
(spodaj)

zvezi velja povedati, da so 
naravoslovci opravili tudi 
bogato fotografsko raziska
vo.

Zgodovinska skupina se 
je  p o sv e tila  p redvsem  v- 
prašanju izseljeništva, ki je 
značilno za te kraje. R azi
skavo so razdelili v tri po
glavitna obdobja, in sicer do

prve sv e to v n e  vo jne, o b 
dobje med obema vojnama 
ter im igracijske procese v 
povojnem času.

In prav v tem  zadnjem  
o b d o b ju  g re b e le ž iti  m- 
nožičen odhod ljudi v em i
gracijo. Medtem ko so prej 
odhajali posamezni družin
ski člani, v povojnem času 
so v tujino odhajale celotne 
družine in rezultat takšnega 
izselitvenega procesa je  z- 
dajšnje število prebivalcev, 
ki je bistveno nižje od tiste
ga iz začetka stoletja.

Podrobni izsledki dvote
denske raziskave pa bodo 
zabeleženi v posebni brošu
ri, ki naj bi iz š la  v k a 
snejših mesecih.

Rudi Pavšič

Milan Pahor

V T erski dolini 
Tabor mladih

G ornja Terska dolina je  
za dvanajst dni gostila mla
de raziskovalce, ki so sode
lovali na 12. izvedbi M la
dinskega raziskovalnega ta
bora v organizaciji Zgodo
vinskega odseka pri Narod
ni in S tu d ijsk i k n již n ic i ,  
Društva slovenskih naravo
slovcev ter Društva mladih 
raziskovalcev, s katerim  je 
sodeloval Center za kultur
ne raziskave iz Barda.

Dvanajstdnevno razisko
valno delo na območju vasi 
N jiv ic a , P o d b a rd o , T er, 
Sedlišče, Zavrh in Bardo je 
iz p o s ta v ilo  n a jp o m e m b 
nejše značilnosti teh krajev 
z a rh eo lo šk eg a , e tn o g ra f
sk eg a , g e o g ra fsk e g a , j e 
zikovnega, naravoslovnega 
in zg o d o v in sk eg a  v id ika . 
Zanj je  poskrbela  skupina 
35 mladih raziskovalcev, ki 
so ob pomoči mentorjev o- 
pravili veliko koristnega de
la p ri v re d n o te n ju  teg a  
zahodnega predela zamejst
va.

O tem smo se lahko pre
p rič a li  na z a k lju č n e m  
srečanju, ki je  bilo v petek 
zvečer v zadružnih prosto
rih v Bardu. Večera so se u- 
d e le ž ili  tud i š tev iln i d o 
mačini z Zupanom Francom 
Negrom na čelu. Prisotni so 
bili tudi podpredsednik gor

ske skupnosti za Terske do
line Castenetto, predsednik 
Zveze Slovencev iz Videm
ske pokrajine Viljem Cerno, 
predsednik D ruštva bivših 
emigrantov iz Barda Dante 
Del M ed ico , z a s to p n ic a  
Centra za kulturne raziska
ve Luisa Cher, dr. G iova- 
nellijeva iz videmskega na
rav o slo v n eg a  m uzeja , dr. 
Barbattini iz videmske uni
v e rze  te r  d o m ač i žu p n ik  
Renzo Calligaro, kateremu

gre posebna zasluga za po
moč, ki jo  je  nudil razisko
valcem.

P o drobna  an a liz a  ra z i
skav je bila poverjena pred
stavnikom posameznih sku
pin, ki so v italijanščini in 
slovenščini predstavili naj
zanimivejše izsledke dvote
denskega dela.

Mladi arheologi so om e
nili nekaj pomembnih najd- 
bišč, kot je  denim o cerkev 
sv. Jurija v samem Bardu, 
čigar pokopališče sega v 14. 
stoletje.

Etnografska skupina se je 
prvenstveno  posvetila  do 
mačemu muzeju, v katerem 
so popisali 536 razstavlje
nih predmetov, označili do
m ači naziv in obrazložili 
njihovo uporabo. Ob tem so 
se posvetili dokaj razširjeni 
dejavnosti v teh krajih: si
rarstvu.

Iz sveta ljudskih pravljic 
pa so odkrili malega rdeče
ga šk ra ta , S k a rifiča , ki v 
d ru žb i razn ih  “ š trij in z- 
ludjev” bogati terske pripo
vedke iz ljudske domišlije.

Z askrb lju joči podatki o 
procesu staranja v teh krajih 
so prišli na dan v poročilu 
geografske skupine. V letih 
petdeset se je  v teh krajih 
rodilo 8 otrok, umrlo pa je

Ragazzini croati in Val Resia grazie all’Arci
« ‘Il bagno al fiu m e’ - Lentamente ci sia

mo avviati verso il fium e e il sole abbaglia
va il nostro cammino. Eravamo circondati 
dal verde. N ell’aria c'era l ’odore di tiglio. 
Tutti eravamo felic i perchè tutto questo ci 
ricordava il nostro paese natio. Finalmente 
si sentiva il rumore del fium e. Ognuno si è 
sistemato sulla propria roccia. L ’acqua era 
gelata però abbiamo bagnato almeno i p ie
di. Stavamo attenti alla corrente perchè è 
pericolosa. G ettavam o i sassi nel fium e. 
Abbiamo fa tto  la merenda e siamo ritornati 
nelle nostre casette. Il piacevole odore di 
tiglio ci ha accompagnato durante tutto il 
percorso del ritorno. Questa giornata era 
la più bella di tutte.»

E ’ il resoconto malinconico ed allo stes
so tempo estasiato di una giornata passata 
in Val Resia. E  chi lo scrive è una bambina, 
Kristina Matkovič, croata, che reduce del 
drammatico conflitto nella sua città, ospite 
di una Associazione di Volontariato, è ve

nuta a trascorrere 15 giorni in Val Resia.
E accanto a lei altri 14 bambini croati, 

giunti in Italia per cercare di dimenticare 
la terribile crudeltà che sta distruggendo la 
ex Jugoslavia e, ancor peggio che sta im 
pietosamente mettendo in ginocchio la po 
polazione, sia essa serba o croata. Ma non 
solo una vacanza per dimenticare, ma an
che p er  ricordare, in com pagnia di altri 
bam bini italiani, che nonostante gli atti 
crudeli, una convivenza fra  popoli di etnia 
e cultura diverse è possibile, così instaura
re un rapporto di amicizia e di amore.

E seppur con qualche difficoltà di comu
nicazione, i bambini ci sono riusciti e han
no capito che volersi bene, aiutarsi e an 
darsi incontro è possibile. Se in principio  
lo smarrimento, la paura e una totale sfidu
cia si dimostrava in ogni loro gesto, infine, 
la reciproca fiducia e stima, ha dato fru tti 
insperati.Anche gli educatori sono rimasti 
colpiti e soddisfatti dei risultati di questa

prima esperienza che ha avvicinato popoli 
diversi. Il merito va certamente alla Asso
ciazione Arci Ragazzi di Trieste, che, sep
pur operante solo dal 1989, ha già brillan
temente svolto un compito difficile.

L ’esperienza si è dimostrata faticosa in 
quanto gli animatori hanno avuto solamen
te 15 giorn i di tem po p er  sconfiggere le 
barriere di paura e di indifferenza che i 
bambini croati, giunti da Zagabria, manife
s tavano , e co n q u is ta re  la loro  fid u c ia .  
Quindici giorni in cui si è aperto un collo
quio, che senza fa lse speranze, ha costruito 
un rapporto di complicità. E terminate que
ste due settimane, fa tte  di giochi, di visite 
escursionistiche, di bagni al fium e e tante 
altre piccole cose, il fa tid ico  giorno della 
separazione. Volti rigati di lacrime, voci 
strozzate dal pianto e dalla tristezza, ango
scia, timore... Ed è stato forte; bambini che 
si rifiutavano di partire , a ltri che si ab 
bracciavano fo rte  nella speranza di poter

tornare indietro. Scene di dolore, ben pre
sto sopite dall’arrivo di un’altro gruppo. E 
ancora una volta si ripartiva daccapo. Era
no tre in fa tti i turni, con a l l’ incirca  30  
bambini: 15 croati e il restante facente par
te di comitive provenienti da Genova, M ila
no, Reggio Emilia e Trieste che hanno vil
leggiato a Resia. Bambini di 12-13 anni, in 
media; alcuni anche più piccoli, che hanno 
provocato tenerezza anche fra  gli abitanti 
della Val Resia; e allora, collette, aiuti in 
vestiario  e a ltri p icco li gesti quotidiani, 
hanno dimostrato una sensibilià generale. 
Ora anche l ’ultimo gruppo è partito; ognu
no è ritornato alle proprie case, mentre i 
bambini croati, sono ritornati a Zagabria, 
per essere alloggiati, assime ai familiari, in 
luoghi di fortuna. Ben presto questa loro 
vacanza  sarà  so lo  un ricordo  sb iad ito , 
mentre in tutti noi resta il ricordo amaro di 
giovani vite troppo presto spezzate.

Catia Quaglia
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Caduta fatale
Sfortunata prova sabato 

a B en id o rm , in S p ag n a , 
della nazionale azzurra che 
per soli 12 secondi si è vi
sta sfuggire la medaglia di 
bronzo nella 50 km. fem 
minile valida per il campio
nato mondiale.

U na c a d u ta  di M aria  
Paola Turcutto dopo 5 chi
lometri, causata dalla com
pagna Bellutti, ha fatto per
dere alle ragazze una trenti
na di secondi.

Nonostante ciò il quar
tetto italiano, formato dalle 
cicliste Bonanomi, Bellutti, 
Turcutto e Cappellotto, ha 
disputato una prova molto 
convincente, recuperando 
lo svantaggio e piazzandosi

Azzurri: 
brìndisi 
in copp 
Italia

Per la prima partita uf
fic ia le  d ella  stag ion e, in 
Coppa Italia, la Valnatiso- 
ne si è presentata al pro
prio pubblico largamente 
rimaneggiata a causa degli 
infortuni di precampiona
to. Nonostante ciò la squa
dra, guidata da R oberto  
Peressoni, è riuscita a vin
cere contro la rinnovata  
Serenissim a di Pradama- 
no, ch e  p a r te c ip e r à  al 
campionato di Eccellenza.

P u rtrop p o  d urante la 
gara c ’è stato l’infortunio 
patito da Bardus, costret
to ad abbandonare il cam
po. I biancoazzurri, più e- 
sperti, hanno controllato  
la gara siglando al 16’ del 
secondo tempo il gol della 
vittoria con De Marco su 
calcio di rigore concesso  
per un atterramento in a- 
rea dello stesso giocatore.

D o m en ica  p ro ss im a ,  
per il secondo turno, con 
la trasferta a Tavagnacco 
contro la formazione alle
nata dall’ex Paolo D ’Odo- 
rico, la V alnatisone cer
cherà la qualificazione al 
turno successivo.

alle spalle di am ericane, 
francesi e russe, m a pre
cedendo le favoritissim e 
olandesi classificatesi so
lo al settimo posto.

La marcialonga 
del buon esempio
Si è svolta domenica da Staro Selo a Canebola

Un sorriso ed un premio dopo le fatiche della marcialonga

Il bel tempo ha favorito, domenica scor
sa, la marcia intemazionale svoltasi da Sta
ro Selo a Canebola, organizzata dalla Pro 
loco di Canebola, con il patrocinio dei co
muni di Faedis e Tolmin, in occasione della 
tradizionale festa “Bandim ica”. Circa 130 
gli iscritti, di cui ben 85 dalla Slovenia, al
cuni dei quali hanno scelto il percorso più 
breve, di 10 chilom etri, con partenza da 
Podbiela. I più coraggiosi sono invece par
titi dalla trattoria da Franko di Staro Selo.

I 18 chilometri fino a Canebola, attraver
so Borjana, Podbela e RobidiSCe, sono stati

percorsi dal primo arrivato, Igor Manfreda, 
in 1 ara e 28 minuti. Prima delle donne è 
stata Franc Kneza. Fra i gruppi, da rilevare 
la partecipaz ione di una rappresen tanza 
proveniente da Stoccarda. Il gruppo più nu
meroso è stato invece quello di Podbela.

Un buon successo, dunque, per quella 
che si può considerare la prima marcia nel
la nostra provincia svoltasi a cavallo tra Ita
lia e Slovenia, un modo per superare i con
fini in amicizia. Un bravo, dunque, agli or
ganizzatori, con l’augurio che la marcia si 
possa ripetere anche in futuro.

La Matajur 
alla grande
Nella campestre di Tarcetta

Udinese:
partenza
vincente

Il polacco Kozminski

Cose che succedono: l’U
dinese, neopromossa, si ri
trova alla prima di campio
nato con un allenatore già 
licenziato. Fedele, e con u- 
no che ha c o n o sc iu to  la 
squadra appena tre giorni 
prima, Bigon. E succede an
che che la squadra scenda in 
campo contro 1’ Inter di Ba
gnoli e la batta per 2-1.

D o m en ica  a llo  S tad io  
Friuli si è vista la migliore 
U dinese degli ultim i anni. 
Ben preparata sul piano fisi
co da C laudio  B ordon, la 
squadra ha controllato i ne
razzurri sfiorando più volte, 
già nel primo tempo, il gol. 
Nella ripresa è stato Balbo a 
v io lare  la p o rta  di Z enga 
con un gran tiro dal limite. 
II pareggio di Schillaci su 
rigore non ha demoralizzato 
i b ia n c o n e r i , che  h an n o  
chiuso la partita con un tiro 
al volo di Rossitto.

I gironi 
del torneo 
amatori

Chiacig - Reai Pulfero

La L eg a  ca lc io  F r iu li  
co llin a re  ha d ira m a to  la 
composizione dei gironi dei 
cam pionati am atori di Ec
cellenza, Prima, Seconda e 
Terza categoria e Over '35. 
Del girone di Eccellenza , 
oltre al Reai Pulfero, fanno  
parte Chiopris Viscone, A- 
matori Vocile, Highlanders 
Variano, Am atori Majano, 
Ristorante Costantini, M o
retti Pantianicco, Bar Cor
rado Invillino, Amatori Pre- 
cenicco. Amatori S. Danie
le, A rc i P ier is  e A m a to ri 
Ragogna, anche se l ’iscri
zione di quest' ultima per o- 
ra non è stata accettata. In 
2. categoria la Poi. Valnati
sone sarà opposta a Empo
rio dell'Edile, Mobili Mirai, 
Am atori Ravosa, C olleru- 
miz, Amatori Farla, Pers S. 
E liseo , A m aro, B ueris, Il 
C astello  S. D aniele, War- 
riors e Amatori Gemono.

Nella classica corsa in salita 
la vittoria a Claudio Pangos

Maria Paola Turcutto

Alessio Sibau, Alex Crainich e Pio Gorenszach

Il via 
della corsa 

dato dal 
sindaco 

di S. Pietro

Claudio Pangos del Gruppo sportivo Se al Lauzacco ha 
vinto domenica la 14. edizione della S. Pietro-Monte Ma
tajur, Trofeo Macellerie Beuzer, precedendo Dino Mansut- 
ti dell’U.C. Osoppo. Il vincitore ha concluso la sua fatica 
nel tempo di 1 ora e 15 minuti.

A Savogna per ricordare Antonio Loszach è stato istitui
to un traguardo volante che ha visto Stojan Ursic precedere 
Danjel Klinec. Nella categoria “senior” al quinto posto si è 
classificato il presidente dell’U.C. Cividalesi Sergio Ierep, 
che ha voluto così dimostrare la sua bravura sulle due ruo
te. Nei “cadetti” quarto posto per Andrea Delle Vedove, 
sempre della squadra cividalese. Successo di Stefano Mia- 
ni, terzo posto di Michele Oballa e nono di Stojan Ursic 
nella categoria “junior”.

Silvano Mauri di Monfalcone ha preceduto tra i “vetera
ni” Roberto Sava de ll’U.C. Cividalesi. Nei “gentlem en” 
Milan Frelih, sloveno di Lubiana che difende i colori del 
Gs Petelin di Trieste, si è classificato al primo posto; buoni 
piazzamenti per Mirco Medves dell’U.C. Cividalesi e Lui
gi Gobbo della Poi. Valnatisone.

Infine nei “supergentlemen” si è imposto Bruno Visintin 
del KK Adria Trieste e nei “debuttanti” successo dello slo
veno Miha Kravanja del Tik Planika.

Il Trofeo Macellerie Beuzer è andato all’Unione Ciclisti 
Cividalesi, seguita dalla società Cicli Cuk di Monfalcone, 
alla quale è stato assegnato un piatto d ’argento offerto dal
le Autovie venete e consegnato da Romano Specogna.

Si è sv o lta  d o m en ica  
mattina a Tarcetta, organiz
zata dal Gsa Pulfero, la se
sta prova del Trofeo delle 
Comunità montane del CSI.

Finalmente la Monte Ma
tajur di Savogna è riuscita a 
vincere la classifica a squa
dre con 209 punti. Al se
condo posto, distanziata di 
soli due punti, la Tercal di 
T olm ezzo  seguita  d a ll’Us 
Ovaro. La società di Marino 
Jussig ha lam entato alcune 
assenze, m a gli atleti p re

senti hanno ottenuto buoni 
r isu lta ti.  N e lla  ca te g o ria  
G iovan issim e ancora  una 
v itto ria  per Jasm ina Pita- 
mic. Buoni piazzamenti per 
Cinzia Del Gallo e Silvana 
Tomasetig. Nei Giovanissi
mi Alessio Sibau, Pio G o
renszach, Alex C rainich e 
D anie le  T rinco  hanno d i
sputato una buona gara. Be
ne anche Simone, Aqdrea e 
Dario Gorenszach, Vanessa 
Jacuzzi, Luca Bledig, Zma
go Plahuta e Marino Jussig.
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Seucè - Lipa 
Sergio an Mara noviča

Je b la  z a rie s  ’na liep a  
festa go par Lipi v saboto 5. 
setem berja popudan, zvicer 
an... ponoč. Za resnico po- 
viedat, festa je  začela že v 
Seuc ta pred Vukuovo hiSo, 
k jer je  biu nastavjen velik 
oflokan purton

Za tuole se m uoro zah
valit m ladim  novičam . On 
je  S e rg io  T ru sg n a c h  - 
Vukuovu iz Seuca, Ser za 
parja telje , ona je  pa M ara 
M arginaj iz L ipe. Za njih 
poroko sta parklicala blizu 
puno judi. Njih “ja ” sta ga 
ja la  v c ie rk v ic i  sv e te g a  
Lukeža go par Lipi, festa je 
bla pa v hotelu Natisone.

Sergju an Mari, ki za se
da bota ziviela v Cedade, pa 
ki an dan, se trostam o, se 
varnejo v nase doline, žel- 
mo srečo an veseje v njih 
življenju.

Liesa 
Svet bieram

K ar sm o bli m inen i so 
nam  p ra v li,  de k a r p rid e  
Skof nas biermat nam dene 
cvek tu čelo, mi otroc nie- 
smo viedel, če viervat al ne. 
Za Sigurno pa smo se bal. 
Hodil smo v dotrino an le- 
puo se učil zak če smo se jo  
bli lepuo navadli, visno vis- 
no de smo se bli rešil od c- 
veka tu čele...

Cajti so se spremenil an 
nas o troc bi na ankul vič 
vierval v telo pravco. Lohni 
pa so Se veseli, kar nunac al 
nuna jim  Senkajo za te lo  
p a r lo ž n o s t novo  u ro . Mi 
smo bli, an Se kuo!

Bieram na vsako vižo o- 
stane an liep senjam an tuo
le je bluo tudi gor na Liesah 
v n e d ie jo  6. se te m b e rja .

NaSe te mlade je parSu bier
m at pom ožni Skof P ie tro  
Brollo. MaSovala pa sta tudi 
don A zeg lio  R om anin  an 
pre M iljo Cencig. Biermal 
so se M arco Scuoch, L eo
nardo C rain ich , M arianna 
an Luigia B onini, B arbara 
Trusgnach, Cristian an Ste
fano Rossi, Debora an Da
niel Bucovaz iz Lies, Cristi
na Bergnach iz Hlocja, Cri
s tian  an D av id e  P red an , 
Mara Floreancig an Romina 
Floreancig iz Hostnega, Ti
ziana Trusgnach iz Zverin- 
ca, G ianpao lo  P au le tig  iz 
Seuca an Claudio an Maria- 
rosa Bucovaz iz Gorenjega 
Barda.

| S V E T I U E ^

Kozca 
...an tle par nas

Tudi tle v Kozci smo i- 
miel v nediejo 6. setemberja 
bieram. Tisti dan je  biu tudi 
praznik svetega S inžiliha, 
patron naSe vasi.

Ob danajsti ur, par veliki 
sv e ti m asi, je  m o n s in jo r  
Brollo biermu naSe čeče an 
naSe puobe: Stefano Predan 
an A n n a  B ern ich  iz Do- 
lienjanega, sestre Lara, O- 
riana an C atia Tom asetig , 
Matteo an Simona Tomase
tig iz Kozce te dolenje, Lu
ca Crisetig, Federica an E- 
m anuela Pittia iz Kozce te 
gorenje.

N a ta r je  so parS li iz 
b ližnjih  farah: V alter P re
dan iz G n iduce  an b ra tje  
M arco an Luca C ervellera 
iz Tapoluovega.

Par sveti mas jo  je pru le
puo zapieu pieuski zbor tele 
cierkve an v njim so pru ti
sti mladi, ki so se biermal.

Okuole njih so se zbrale 
dužine, žlahta an parjatelji. 
KajSan od njih je imeu do- 
plih senjam, sa’ popudan so

Sli pa na bieram, ki je biu na 
Liesah, takuo ki smo napi
sal tle na varh, k jer so se 
biermal njih parjatelji.

^ S R E D N J E ^
Dolenj Tarbi - Platac 

Nova družina
V Dolenjim Tarbju so vsi 

takuo kontent, de je ki. Od 
sabote 5. setem berja imajo 
v njih vasi novo družino an 
tuo le se nie gaja lo  že vič 
liet. Zahvalit se muorejo m- 
lademu puobu iz tele vasi, 
ki je  lepuo postro ju  staro  
hiSo an parpeju neviesto.

Pierino Caucig - Muhaju, 
tuole je  njega ime, noviča je 
pa G ianna Vogrig - Mli- 
narjova iz Platea. Poročila 
sta se v cierkvi na Liesah, 
festa je bla pa v Fojdi. Imiel 
sta tri purtone. Adan v Plat- 
cu , d v a  pa v D o len jim  
T arb ju . V teli vasi so va- 
snjani na ciesti zvezal kupe 
dvie brieze spregnjene an 
tazdol so ustavli noviče an 
jim  branil. Branilo so jim  ga 
nard il “A driano , Bepo an 
V ig i” , T eresa PiSčakuova, 
Marija Bepulnova an Paolo 
D rejužu. P ierino je  m uoru 
postrojit ’no stijo za zajce, 
G ianna je  m uorla pa zašit 
an par bargesk. Potlè so na
basal novico na vlako an jo 
pejal pred postrojeno ’hišo, 
kjer je  biu nastav jen  drug 
purton, naret uoz brusjana 
an vas oflokan. Tudi tle so 
jim  branil. Gianna je  muorla 
popieglat s starim piegličam 
’no s ra jc o , P ie rin o  je  pa 
m uoru pokazat, de bo znu 
b it p r id a n  ta ta :o b lie č  je  
muoru majhanega bambolo- 
ta. So nam jal, de so bli za- 
dost pridni.

Pierinu an Gianni želmo 
srečo an veseje an de bi pre
ča oživiela Dolenj Tarbi s 
puno otročiču!

SPETER

Ažla - Podbarnas 
Noviči v vasi

Trie pari iz naših dolin so 
se poročil v saboto  5. se 
temberja. Od dvieh porokah 
sm o vam  n ap isa l tle  na 
varh, seda vam napišemo pa 
od te trečjega.

V cierkvici svetega Kvi- 
rina sta Ivana Chiabudini iz 
Ažle an A driano Coren iz 
P odbarnasa ra ta la  m ož an 
žen a . Z a n jih  p o ro k o  sta  
praznovala cieu dan, od zju- 
tra do nuoč an kupe z njim 
žlahta an parjatelji. An pru 
parja telji so jim  nardil tri 
purtone: adan za Adriana v 
Podbarnase, adan za Ivano 
v Ažli an adan pa v Spietre, 
ta p red  ve lik im  h ram am , 
kjer bota Ivana an Adriano 
Ziviela. Oflokal so jim  tudi 
Stenge, dol od za kraja gor 
do njih vrat.

Ivani an Adrianu želmo, 
de bi kupe preživiela puno 
puno srečnih an veselih liet.

DREKA

Kolovrat 
Počastil so alpina

V nediejo 6. zjutra se je 
zbralo  na K olovratu  puno 
alp inu za počastit spom in 
Z an u sa  G iu sep p e . Jal so 
nam  b li, da  je  pad u  pod 
sn iegom  v parvi svetovni 
vojni. Pa ni takuo. V lado 
M atelič  iz LivSkih Ravni 
nam je poviedu, de tel alpin 
je  padu v veliki buferi sne
ga, ki je  bla lieta 1929. Vla
do se jo  lepuo spominja ti
ste bufere, v njih vasi an v 
t is tih  b liž n jih  so b li pod 
strieho sparjel puno alpinu 
an jih rešil od Sigurne striar
ti. Nasrečnega Giuseppa ga 
je  sm art po  po t p o b ra la . 
Ušafal so ga drugi dan.

PISE

PETAR MATAJURAC

“Samuo tvoja karščena 
roka me je mogla rešit”

Pre Anton se je  zaCeu je 
ziti. Popravù se je  rešiti z v- 
sem i tistim i la tinskim i be- 
siedami, ki se jih  je  biu na- 
vadu v Suolah in ki služijo  
za  izg a n ja n e  h u d o b n ih  
duhov in za preganjanje š- 
trijonou. Pa nič ni zaleglo, 
nič ni pom agalo . O bedan  
m u n i p a ršu  na p o m u o č . 
Ljudje so hodili po tisti poti, 
pa vsi so se mu rajš izognili, 
ker so mislili, da se mu je  z- 
mešalo.

V Čedadu ga je  m ežnar  
P e ta r  za s to n  ča ku . Po- 
prašavu je  domačine, ki so 
bli tisti dan po opravilah  v 
našem starem mestu, če so

k je  v id e li  d o m a č eg a  ga- 
spuoda. N i mu zviedet kaj 
zanesljivega, le stari Vodo- 
povec, ki je  biu od vseh poz
nan kot pravi viedež, je  z- 
m ajau z glavo in poviedu, 
da je  gaspuod  sigurno na 
poti v Čedad znoreu, ker ga 
je  videu čepiet na kamanu, 
na sred vode.

Mežnar ni nič vič uprašu, 
ka r  n a g lo  se j e  p o b ra u  
p ruo ti duom u. Vas čas ob 
rie ki je  g ledu, kje čepi go- 
sp u o d . V Č ed a d u  bi b la  
moria kupit nieke nujne po- 
triebe za cierku, pa tisti dan 
ni šlo. Slo je  vse po vodi, al 
pa še lieuš poviedano, je  o-

stalo na vodi...
M ežn a r je  zag ledu  

gaspuoda šele p od  Bu- 
talco. Usmilu se mu je , 
kakuo je  sedeu na kama- 
n e .“0  sveti Ferjan, pom a
gaj, kaj vas je  zadielo?" v- 
praša mežnar kaplana. Ga
sp u o d  ni h itro  o d g u o riu . 
Začudeno in prestrašeno je  
pogledu v človieško po d o 
bo, ki jo  ni vič čaku. Bluo je  
ta ku o , kako  da b i svo jim  
očem vič ne viervu. Potlè pa 
je  le paršu  do sape an se 
oddahnu. V človieški podo
bi, ki je  stala pred  njim je  
prepoznu  udanega an p o 
nižnega mežnarja Petra.

%

SALE
PEPE

TRATTORIA 
GOSTILNA

Chiuso il mercoledì 
Zaprto ob sredah

STREGNA/SREDNJE  
Tel.(0432) 724118

Cucina casalinga  

genuina  

piatti locali 

e selvaggina  

Pristna 

dom ača kuhinja 

domače specialitete 

divjačina

Si consiglia la prenotazione / Prosimo Vas, da rezervirate

“ S a m  
Buog te je  parne su, Petar! 
Pomagaj mi! Ze cieu dan tle 
paklensko tarpin, a od no- 
b ed n eg a  k ra ja  n o b ed n e  
rešitve.” Mežnar Petar je  v 
dveh korakih po  preskako- 
valn ih  kam nih  biu  že p a r  
gospodu. Gospuod se je  sa
m uo d o taknu  m ežn a rjo ve  
ro ke  in j e  že la h ko  p re -  
skakavu kamane po rieki.

“Vidiš, in jes t že od dave 
pravam čez te kamane. Sa
muo tvoja karščena  roka  
me je  rešila.

S to p ila  s ta  na b r ieg  
rieke , g a sp u o d  j e  trudan  
sednu na tla. Biu je  zaries 
tru d a n , ka ko r  da bi c ieu  
dan hodu at pa stau pokon- 
cu. Sele sada se je  za dobro 
oddahnu.

“Nu,  g a sp u o d , p o ve jte  
kaj je  bluo!” ga spet vpraša 
mežnar.

“Ni č  ti ne bom pravu ,  
Buog naj ti povarne, ker si 
me riešu. J utre pa boš zvie- 
deu ti a n vsa fara , kakuo je  
bluo.

Se nadaljuje.

=  Kronaka
Informacije za vse

PO L IA M B U L A T O R IO  
V SPIE T R E

O rtopedia doh. G enova, v Cetartak od 
15. do 17. ure.
C hirurg ia doh Sandrini, v Cetartak od 
11. do 12. ure.

G U A R D IA  M ED ICA
Z a tistega, ki po trebuje m iediha po- 
noc je  na razpo lago  »guardia m edi
ca«, ki deluje vsako nuoc od 8. zv i
cer do 8. zjutra an saboto od 2. popu
dan do 8. zjutra od pandiejka.
Z a N ediske doline se lahko telefona 
v Spieter na Številko 727282.
Z a C edajski okraj v Č edad na Števil
ko 7081 , za M anzan  in o k o lico  na 
Številko 750771.

U FFIC IA L E  SA N ITA R IO  
dott. C laudio Bait 

Sv. Lenart
v petek od 8.00 do 9.30 
Speter
v pandiejak, v torek, v sredo in petek 
od 10.30 do 11.30, v saboto od 8.30 
do 9.30 
Sovodnje
v sredo od 8.30 do 9.30 
Grm ek
v pandiejak od 9 .00  do 10.00 
Srednje
v torek od 8.30 do  9.30 
D reka
v pandiejak od 8.30  do 9.00 
Podbonesec
v Cetartak od 8.00 do 9.30

C O N SU L T O R IO  FA M ILIA R E  
SPETER  

Ass. Sociale: dr. LIZZER Ò
v torak od 11.00 do  14.00 
v pandiejak, cetartak an petak 
od 8.30 do 10.00

K ADA V O ZI LITO R IN A  

Iz Č edada v Videm:

ob 5 .5 5 ,6 .4 5 ,7 .2 5 , 8 .1 0 ,8 .5 5 , 10.00, 

10 .55 , 1 1.50, 12 .30 , 13 .10 , 13.50,

14 .30 , 15 .50 , 16.45, 17 .35 , 18.15, 

19.10 ,20 .10 .

Iz Vidm a v Č edad:

ob 6 .2 0 ,7 .0 5 ,7 .4 5 , 8 .30 ,9 .3 0 , 10.30,

11 .30 , 12 .10 , 12 .50 , 13 .30 , 14.10, 

14 .50 , 16.25, 17 .15 , 17 .55 , 18.40, 

19.40, 22.40.

NUJNE TELEFONSKE ŠTEVILKE

Bolnica - O spedale Cedad... ....7081

B olnica - O spedale V id em .. .....5521

Policija - Prva pomoC........... ....... 113

K om isariat C edad ....731142-731429

K arab in ierji............................. ....... 112

U fficio del lavoro

.731451

INPS C edad ............................. .700961

U R E S -IN A C ........................ .730153

EN EL C ed ad ............. 700961 -700995

A C I............................................. ....... 116

ACI C e d a d .............................. .731987

A vtobusna postaja

R o s in a ....................................... .731046

A eroporto Ronke

L eta lišče ...........0481 -773224/773225

M uzej C e d a d ........................... .700700

C edajska k n jižn ica ................ .732444

D vojezcni center S p e te r...... .727490

K.D. Ivan T rin k o ................... .731386

Z veza slov. iz se ljen cev ....... .732231

Pediatria: dr. I R ING ALI
.. ■ , j O BČ IN E - COM U N I

v pandiejak od 8.30 do 10.30, v srie-
d o a n v p e ta k o d  11.00 do 12.00 G reka..............................................721021

dr. S T A L L O N E  R EBESC O  G rm ek ........................................... 725006
v cetartak od 15.00 do 18.00 S re d n je .......................................... 724094

Sv. L en art................................... 723028

Psicologo: dr. BO LZO N  S p e te r .............................................727272
v torak od 8.00  do 13.00 S o v o d n je .......................................714007

P o d b o n esec ................................726017
G inecologo: dr. SC A V A ZZA  T a v o rja n a ..................................... 712028
v torak od 8 .3 0 do  10.00 _

P rap o tn o ......................................713003

Za apuntam ente an inform acije tele- T iPa n a ........................................... 788020
fonat na 727282 (um ih urada od 8.30 B ardo .............................................. 787032
do 10.30, vsak  dan, sam uo sriedo an R ez ija .................................0433-53001/2
saboto ne). G orska skupnost-S pe ter 727281

Dežurne lekarne /  Farmacie di turno
OD 12 DO 18. SEPTEMBRA 

Cedad (Fontana) tel. 731163 
OD 14. DO 20. SEPTEMBRA 

Prapotno tel. 713022 - Tavorjana tel. 712181 
Ob nediejah in praznikah so odpane samuo zjutra, za («tali cas in za ponoC 

se mote klicat samuo. Ce riceta ima napisano »urgente«.

BCIKB
BANCA DI CREDITO DI TRIESTE 
TR2ASKA KREDITNA BANKA

FILIALA CEDAD

FILIALE DI CIVIDALE

CAM BI - Martedì 
MENJALNICA -Torek

Ul. Carlo Alberto, 17 
Telef. (0432) 730314-730388

Via Carlo Alberto, 17
Fax(0432)730352

08.09.1992

valuta kodeks nakupi prodaja fixing
Milan

Slovenski Tolar SLT 13,00 13,75 _
Ameriški dolar USD 1040,00 1085,00 1071,50
NemSka marka DEM 755,00 773,00 763,40
Francoski frank FRF 222,00 226,00 224,53
Holanski florint NLG 670,00 685,00 677,12
Belgijski frank BEK 36,00 37,25 37,01
Funt Sterling GBP 2125,00 2150,00 2137,25
Irski Sterling IEP 1990,00 2020,00 2021,00
Danska krona DKK 195,00 198,00 197,58
GrSka drahm a GRD 5,90 6,40 6,15
K anadski dolar CAD 830,00 895,00 894,10
Japonsk i jen JPY 8,40 8,80 8,67
Švicarski frank CHF 850,00 862,00 856,70
Avstrijski Šiling ATS 107,75 110,00 108,48
NorveSka krona NOK 191,00 194,00 193,13
Š vedska krona SEK 206,00 210,00 208,96
Portugalski escu d o PTE 8,30 9,25 8,74
Španska pese ta ESP 11,25 12,10 11,75
Avstralski dolar AUD 720,00 770,00 770,00
Finska marka FIM — — 277,01
Jugoslovansk i dinar YUD — — —
HrvaSki dinar HRD 3,00 3,75 —
Europ. Curr. Unity ECU — — 1547,65


